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.MERCOLEDÌ 15 GIUGNO I.M, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato ai lavori 
pubblici, Gi'glia. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(I !Modifiche ed integrazioni della legge 
23 maggio '1956, n. 498, concernente il perso- 
nale del ruolo dei sorveglianti idraulici del 
Ministero dei lavori pubblici )) (2479). 

Su richiesta del Sottosegretario Giglia, il 
seguito della discussione B rinviato ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,40. 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 15 GIUGNO iw, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. - In- 
tervengono il  (Sottosegretario di #Stato per lo 
interno, Gaspari ed il Sottosegretario dl Stato 
per i lavori pubblici, Giglia. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Posizione e trattamento dei dipendenti 
dello Stato e degli Enti pubblici, eletti a ca- 
riche presso enti autonomi territoriali )) I(&- 
provato dalla I Commissione permanente del 
Senato) (2313); 

PITZALIS: C( Posizione e trattamento dei 
dipendenti dello Stato e degli Enti pubblici, 
eletti a cariche presso amministrazioni auto- 
nome di enti autonomi territoriali )) (2833). 

Su proposta del Presidente, la Commissio- 
ne rinvia all'esame del Comitato ristretto il 
€es€o unifica€o; già dTscusso in sede Tegisla- 
tiva. 



PROPOSTA DI LEGGE: 

IOZZELLI : (( Interpretazione autentica del- 
l’articolo 39 della legge 19 luglio 1962, n. 969, 
recante norme sulla revisione dei ruoli orga- 
nici dell’amministrazione finanziaria )I (2A75). 

La Commissione rinvia l’esame del prov- 
vedimento in attesa del parere della V Com- 
missione Bilancio. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione delle finalità e delle 
linee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965- 
19G9 )) (2457). 

La Commissione, preliminarmente, respin- 
ge la proposta del deputato Franchi di rin- 
viare l’esame del provvedimento in attesa del- 
la decisione della Giunta del Regolamento 
sulla procedura da adottare per l’approvazio- 
ne del disegno di legge. 

I1 relatore Carcaterra, dopo aver rilevato 
che il problema della programmazione già 
B stato affrontato in altri. Stati, sia a regime 
rigidamente statalista, sia a regime liberista, 
ma che le soluzioni ivi adottate se possono 
valere dal punto di vista sostanziale, non pos- 
sono adottarsi per quanto riguarda le forme 
e il collocamento della programmazione nel- 
l’ordinamento italiano, dichiara che B com- 
pito della Commissione soffermarsi sugli 
aspetti costituzionali del disegno di legge e 
del contenuto degii allegati e sul merito d’elle 
previsioni programmatiche in tema di orga- 
nizzazione de1,lo Stato. 

Per quanto riguarda l’aspetto formale dei 
disegno di legge, riti.en,e che, specie nella 
nuova formulazione presentata dal Governo, 
esso non sia ne contrario alla Costituzione, 
perche non viola alcuna norma specifica di 
essa, né al di fuori delda .Costituzione. In- 
fatti, se B vero che questa ppevede solo leggi 
sostanziali, a contenuto, cioè, precettivo e 
leggi formali, con specifica riserva per que- 
ste delle leggi di approvazione di bilancio, 
prevede anche all’articolo 41, che la legge de- 
termina i programmi e i controlli opportuni 
perche l’attività economica pubblica e privata 
possa essere indirizzata e coordinata ai fini 
sociali. 

La formulazione dell’articolo 1 del nuovo 
testo, a suo avviso, riproduce sostanzialmen- 
te il precetto costituziona1:e. 

Relativamente al contenuto non precettivo 
della legge di programma, dopo aver ricordato 
che non tutte le leggi hanno tale contenuto, 
tant’è che esistono norme, che egli chiama, 

, 

definitorie, rileva che la eventuale non 0s- 
servanza nell’attuazione delle disposizioni 
programmatiche, si risolve sostanzialmente 
in una modifica della legge di programma. 

Si riserva, quindi, di completare e defi- 
nire il suo parere dopo aver ascoltato l’opi- 
nione dei commissari. 

La Commissione rinvia l’esame del dise- 
gno di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE li,&. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

~MERCOLEDÌ 15 GIUGNO 1966, ORE 9,30. - 
Presidenza del Vicepresidente GREPPI. - In- 
terviene il fiottosegretario di Stato per l’in- 
terno, Ceccherini. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

SCRICCIOLO ed altri : (( Distacco della 
borgata ” Lido di Follonica ” dal comune di 
Piombino, in provincia di Livorno e sua ag- 
gr’egazione al comune conterm’ine di Follonica 
in provincia di Grosseto )I (1811). 

I1 Pbesi,dlente Greppi, riassunti i termlini 
d,ella precedente discussione, informa di un 
suo ,col.loquio con il deputato Paokiccbi in me- 
rito ,ad una possibile revision’e dei presuppo- 
sti del contrasto. 

Pr;end,e quindi ,la parola il rlelatore Russo 
Spena il quale si riconferma Iavorevo1.e al1.a 
proposia ,di legge così come B formulata e 
contrario alla proposta <esposta d,al Presidente 
Greppi. 

I1 deputato Borsari, a nome del gruppo co- 
munista, chiede che si .accerti pregiudizial- 
mente la volontti effettiva delle popolazioni 
interessate mledianbe la nomina di un comi- 
tato ‘cbe prend,a gli opportuni contatti con i 
rappresentanti locali, riservandosi, altrimenti, 
di presentare, a nome del suo gruppo, for- 
male richilesta d i  rinvio in A,ssemblea d’e1 
provvedimento. 

I1 deputato Scricciolo, presentatore della 
proposta di legge, si  oppone sia .all.a revisione 
prospettata dal Presidente, sia alla richiesta 
del deputato Borsari. Fa presente che si trat- 
ta di un problema di razionalizzazione di con- 
fini e di  serviui. La borgata (( Lido di Follo- 
nica. 11 formatasi in quest.i ultimi anni c8ist.a 
da Follonica solo un chilometro mentre il 
comune di Piombino, da cui attualmente di- 
pende, &. a ben 24 chilometri di distanza. E- 
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tiene motivata solo da intenti ostruzionist.ici 
la richiesta di  rimessime in Assemblea. 

L'esame del provvedimento B quindi so- 
speso a seguit-o della presentazione, da parte 
del prescritto numero dei componenti 1'As- 
semblea, di .richiesta d i  rim,essione all' Assem- 
blea del provvedimento stesso. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

SULLO: (( .Costituzione del comune di 
TuDaxa Caudina in provincia .di Bentevento )) 

I1 re1at:ore Russo Spena rif,erisce sulla pro- 
posta. Ciirca il  merito %i,tien,e che lla .richi,esta 
sia più che fondata. Si tratta di un agglo- 
merato socialmente unitario diviso però am- 
ministrativamente tra più comuni e per giun- 
ta appartenlmti la più provinoe. 

Rizheva. cbe Il,a paolposta di lcegge importa 
per un vensa v.eriaziioni: (a cirooscriziconi p o -  
vi,nci,ali, te soitta talle pro.filro, lla mateinla fiien- 
h a  nlellra ipotesi' td,el primo comma ,dtell'arti- 
ootlo 133 $dlella Gostietuz~i~on~e, le icbe per altro 
venso, i1,a :istituzilo.nIe 'di tnuovi oo,muni .rEmtra 
n d C a  oompetenua aegional~e ,a n;or8mta (d'e1 se- 
medo loolmmta ldlel citato ,artioolo. 133; Ki,corda 
cbe :riguardo la lquesta ultima .f,atti,specile 
l'~o&n~tam~enito ,dlellra Gommi&on~e lè di a(on 
an,tici,pare 'solluziani trilenhrmmti .n~eltl~e ootmpe- 
tenze qdlelil,e istikulende Regioni. 

;Esp.ri.mIe pertanto la sula perp1"Gtà i n  
o,rdinle lalcl,a soluzime di talle qutetstion'e le ri- 
tiiene tqu,anh (mmo 1opp.oIrtulnlo ch'e &a Icichile- 
sto i.1 paxere cdlella I Gommiesione; 8anallogo 
avviso esplnimlonlo ,al,tri 1oommi:wari. La Com- 
missiIo.nle, iquinldi, Sd'elibera 'di chiedsre il pa- 
sene alllla I iColmmmiwi~on~e le il Pmsitdlente ,riin- 
vlia il !seguiho ,dlell'estxme ,dtel,la pro'posta di 
legge (ad taltaa seduta. 

(2619). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,40. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 15 GIUGNO 1966, ORE 10,40. - 
Presidenza del Vicepresidente GREPPI. - In- 
tervtene il Sottosegretario di Stato per l'in- 
terno, Ceccherini. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
'GALLI ed altri: (C Istituzlione del Consi- 

glio n&zionale della gioventù e del servizio 
nazionale della gioventù )) (2766). 

Il relahore Gagliardi, ritcordato il monopo- 
lio educativo della giovjentù nel periodo fasci- 
sta~attuato ,attraverso L G.€.L e 1.a isbkziene, 
con .l'a xipreq dem,oclratica, del &"issariato 

della gioventù ita.liana con il compito limitato 
di amministrare i beni d,ella ex G.I.L. e, da 
ultimo, di studiare un programma di ristrut- 
turazi0n.e del settore che non 6. stato mai re- 
datto, rileva come sia in atto una carenza 
politica nei riguardi dei problemi della gio- 
ven tù. 

Precedenti di iniuiative legislative al ri- 
guardo non mancano, come non sono mancati 
propositi governativi espr,essi anche in dichia- 
razioni programmatich,e di  Presidenti del Con- 
siglio dei ministri. 

Si tratta ora di  mettere a fuoco i problemi 
della gioventù, nei loro molteplici aspetti, 
attravemo un organkmo unitario ch,e rappre- 
senti la gioventù stessa, cioh 'senza ricorso a 
superate -forme di paternalismo e di imposi- 
zione: ,solo in tal senso si giustifica un inber- 
vento nel settore a" avv,iam'ento dei giovani 
alla vita ,democratica; cib anche in confor- 
mitA a propositi espressi in sede U.N.E.S.C.O. 
e n,ello .stesso P,arlamento europeo. 0ppor.tuni 
sugg'erimsenii possono trarsi da'lle realizza- 
zioni in tatto in vari paesi ,d'Europa. 

R,ilevato, .infine, che oggi gli interventi 
dello Stato sin favore della gi.oventÙ sono 
f rammentari 'e 'di,sarticolati, pur essendo no- 
tevolte illa (spesa in,dividuabille nei vari !stati !di 
previsime ,del bi,lancio stataIe, passa ad illu- 
strare si singoli ,articoli (della proposta di 1,eg- 
ge 'ed esprim,e par,ere ifavorevo'le ad una sua 
rapida approvazion'e. 

I1 Presi,dente ,Greppi, successivamente, ì-in- 
via il seguito del1"esame della proposta di 
1,egge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 15 GIUGNO 1966, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DAL CAN'I'ON MARIA PIA ed altri: (( Le- 
gittimazione per adozi.one a favore di minori 
in stato di abbandono )) (iG39). 

L.a Commissione prosegue nell'esame de- 
gli lartiooli *d'ella proposta ,di .llegge, ,nel testo 
dcel Comitato IiMpetto, nonche degli emenda- 
menti presentati d,ai deputati Lucifredi,, Pen- 
+naechig!i, - Rom~m, TVkiti~a, ~ 8 a n n t m n i  -e Spa- 
gnoli. 



Dopo interventi del depL1tat.i Dal Canton 
Maria Pia, Lucifredi, Spagnoli, Sforza, Man- 
nironi, del relatore Dell’dndro, del Presi- 
d.erite e del Sottosegretario di Stato Misasi, 
la .Commissione .approva, oon num1erazion.e 
provvisoria, i .seguenti wiicdi  : 

Art .  314/6-A. -- (( H1 tribunale per i mino- 
renni, appena ricevuta l’informativa di cui 
all’articolo precedente, dispone d’urgenza ali- 
profondite indagini sui precedenti dei minori 
cui l’informativa si riferisce, sulle loro con- 
dizioni giuridiche e di fatto, sull’ambieiite 
in cui hanno vissuto e vivono. 

Nei casi previsti dal primo o dal secondo 
comma deil’articolo precedente il tribunale 
per i minorenni può ordinare il ricovero del 
minore in idoneo istituto e disporre ogni altro 
opportuno provvedimento temporaneo nel- 
l’interesse del minore ivi compresa, occor- 
pendo , (la lsospeinlyi~o~n~e dlel18a ,pahri,a p’otestà. 

Art.  314/6-B. - (( Qualora dalle indagini 
previste dall’articolo precedente non risulti 
l’esistenza di genitori legittimi o di genitori 
naturali che abbiano riconosciuto il minore 
o la cui paternità o maternità sia stata di- 
chiarata giudizialmente, n6 l’,esistenza di pa- 
renti tenuti agli a1imenti.o disposti ad occu- 
parsi convenientemente del minore, il tribu- 
nale per i minorenni provvede a dichiarare lo 
stato di ‘adottabilità del minore ) I .  

Art.  314/6-C. - (( Qualora attraverso le 
,indagini effettuate consti l’esistenza dei ge- 
nitori o dei parenti indicati all’arti~colo prece- 
dente e ne sia nota la residenza, il presidente 
del tribunale per i minorenni con deci-eto 
motivato fissa la loro comparizione, entro un 
conguo termine, dinanzi .a se o ad un giudice 
d,a (lui Id!ehegato. 

In caso di residenza dei genitori o ‘dei pa- 
:renti fuori 8dal.la circoscrizione del tr,ibun.ale 
per .i minorenni che procede, la loro audi- 
zione può essere delegata ad un giudice del 
tribuaale pei- i minorenni del luogo ove essi 
risiedono. 

In caso di residenza all’estero B delegata 
l’.autorità consolare competente. 

Udite le dichiarazioni dei genitori o dei 
parenti indicati nel primo comma, il presi- 
dente del tribunale pcr i minorenni o il 
giudice delegato, ove ne ravvisi la oppartu- 
aità, impan.tim 50n decreto mlotivato ai ge- 
nitori o ai pai=enti.~rescrizioni idonee a ga- 
rantire l’assistenza moralo, il mantenimento, 
1’ist.iuzione e l’educazione del minore. stabi- 
lendo al tempo stesso pzriadici accertamenti 
da eseguirsi direttamente o avvalendosi del 
giudice tutelare o di persone esperte o di 

istihti spzcializzati. 11 decreto B notificato n 
coloro cui le prescrizioni si rivolgono. 

I1 presidente o il giudice da lui delegato 
può, .altresì, chiedere al pubblico ministero 
di promuovera l’azione per la corresponsione 
degli alimenti .a carico di chi vi sia tenuto’ per 
legge le disponlenid,o al hempo ,stesso, [ov’e 
d’uopo, pmvvedimenti temporanzei ai sensi 
del secondo comma dall’articolo 3 1 4 / 6 8  n. 

..4rl. 314/G-D. - (( Re1 caso in cui i ge- 
nitori e i parenti tenut,i agli alimenti siano 
irreperibili, il tribunale per i minorenni 
provvede alla loro convocazione ai sensi del- 
l’!ai%iloolo 140 ,del codice .di pl’ocedu,ra civile 
F! dispone, ,altdilesi, la pubb1icazitoa;e di un 
avviso di ricerca su uno o più giornali del 
luogo di ultima residenza degli stessi 1). 

Art 31416-E. - (( A oonolusi,ioner Idellte in- 
dagini .e degli accertamenti previsti dagli arti- 
coli precedenti, ove risulti la situazione di ab- 
ban,do,no .di cui ldl’martioolo 31414, ,180. :stata ‘di 
adottabilità del minore B dichiarato dal tribu- 
nale per i minorenni qualora: 

1) i genitori e i parenti convocati ai sen- 
si degli articoli 314lG-C e 31418-Il non si siano 
presentati senza giustificato motivo; 

2) La .aud:izEoae ,dei :med.esimi. abbifa di- 
mostrato il persistere della mancanza di assi- 
stenza morale e materiale e la impossibilitb 
cdi lowi,arvi; 

3) le prescrizioni impartite ai sensi d’al- 
l’articolo 314/&C siano rimaste inadem- 
piute ) I .  

Art.  31417 - (( La ,diichiarazisone d.ello 
stato di adottabilitg del minore B disposta dal 
tribunale per i minorenai in camera di con- 
siglio con decreto motivato, udito il pubbli- 
co ministero nonche il rappresentante del- 
,l’istituto p~lesso cui i1 min,me B ricovecat’o 
o la persona cui egli B affidato. Deve essere, 
parimenti, udito il tutore ove esista. 

I1 id9ecreho B n1otiificat.o per !est,eso !sia al pub- 
,blico ,mi,ni’steiw chle (ai genihod (ed fami parenti 
tenuti lagli, alimenki e (al tutoye oon conte- 
stual’e tavviso agli stes3j -dte,I l~oi~o diritto di 
pr.opolrl:e lopposizifone ,nelle f~oime, (e nei ter- 
min,i di cui agli articoli 3P4/9 e seguenti V .  

A T ~ .  13418. - (( Quando dalle indagini ef- 
fettuate risulti che B in corso un giudizio per 
la dic.hiarazione giudiziale della paternità o 
della maternità: il presidente del tribunale per 
i minorenni o il giudice delegato dispone. con 
le modalitb previste dall’articolo 3i4iS-C, la 
comparizione delle persone nei confronti delle 
quali B stata chiesta la dichiarazione e, dopo 
averle sentite, rimette gli atti al tribunale per 
i minorenni che, ove lo ritenga O ~ ~ Q P ~ U K I O  
nell’interesse del minore. può ordinare la so- 



spensione del procedimento di dichiarazione 
di adottabilità per il tempo necessario. 

Analoga sospensione può essere disposta 
dal tribunale per i minorenni qualora da par- 
ticolari circostanze emerse dalle indagini ef- 
fettuate risulti che la sospensione pu8 riuscire 
utile nell'interesse del minore. In tal caso la 
sospensione può esseite disposta per un perio- 
do non superiore ad un anno eventualmente 
prorogabile )). 

Art. 31419. - (( L'opposizione al provvedi- 
mento che dichiara lo stato di adottabilith & 
proposta la1 tiibuna.le per i minorenni con Iri- 
corso contenente una succinta esposizione dei 
motivi dell'opposizione ed 15 depositato nella 
cancelleria dello stesso tribunale entro trenta 
giorni dalla notifica del provvedimento. 

L'opposizione può essere proposta dalle 
persone indicate nel capoverso dell'articolo 
314-7 )). 

Ar t .  314/10. - (( A seguito della opposizio- 
ne il presidente del tribunale per i minorenni 
nomina un curatore speciale del minore e 
fissa con decreto l'udienza di comparizione 
innanzi al tribunale da tenersi entro tre mesi 
dal deposito del ricorso, disponendo la notifi- 
ca del decreto di comparizione al ricorrente 
ed al curatore speciale del minore nonche la 
convocazione per l'udienza fissata delle per- 
sone o del rappresentanbe dell'ente o dell'isti- 
tuto che abbiano in ricovero il minore. 

All'udienza fissata il tribunale per i mino- 
renni sente il ricorrente, le persone convocate, 
nonché quelle dedotte dallle parti e, quindi, 
sulle conclusioni di queste e del pubblico mi- 
nistero, ove non occorra ulteriore isbruttoria, 
decide immediatamentie dando lettura del di- 
spositivo della sentenza )). 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 
l'esam'e ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE. 

~MERCOLEDÌ 15 GIUGNO 1966, ORE 10,20. - 
PTesidenza del PTesidente ORLANDI. - Inter- 
viene per il Governo il Sottosegretario di Sta- 
to per le partecipazioni statali, Donat-Cattin. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Approvazione delle finalita e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1.965- 
19f59 )) (Pa7ei.e della I ,  I l ,  I I I ,  W ,  V I ,  V I I ,  

V I I I ,  I X ,  X, X I ,  X I I ,  X I I I  e X I V  Commissio- 
n e ) .  (243 ) .  

La Commissione procede alla discussione 
della relazione in precedenza svolta del de- 
putato Bianchi G9rardo sul settore delle par- 
tecipazioni statali, quale considerato dal 
programma di sviluppo economico. 

I1 deputato Barca osserva come la Com- 
missione pervenga a questo esame generale 
delle partecipazioni statali nel quadro del pro- 
gramma di sviluppo economico dopo aver al- 
frontato più di un proficuo dibattito su que- 
stioni e aspetti particolari del settore, sicché 
si deve riconoscere che ormai il discorso e 
proceduto innanzi rispetto alle stesse formu- 
lazioni del programma e che alcune impor- 
tanti acquisizioni sono comuni alIe varie par- 
ti delba Commissione e tali perciò da poter 
utilmente acquisire nel parere e quindi nelh 
stesso programma. 

,Giudica la stessa relazione svolta dal de- 
putat,o Bianchi, anche se insoddisfacente e 
per più di un verso criticabisle, come una base 
più solida e più seri'a per formulare indica- 
zioni e segnalare indirizzi aIIe partecipazioni 
statali che non le formulazioni fin qui accolte 
dal Programma. Propone pertanto, per ren- 
d,ere più concreto l'.attuale discorso, di indi- 
\rildujwe ;il aonltentuti e .lle imnidifcaui,omi .da inim- 
durre nel parere. 

Due ordini di questioni ravvisa come so- 
prattutto rilevanti ai fini e nel ,quadro della 
programmazione per quanto concerne il set- 
tore delle partecipazioni statali : in primo 
luogo, il ruolo che le partecipazioni statali 
debbono assolvere nel contesto di fini e di 
scelte del programma e la relativa adeguata 
struttura delle partecipazioni stesse; in se- 
condo luogo, le concrete e specifiche politi- 
che e in particolare la direzione e il volume 
degli investimenti da avviare nel sistema del- 
le partecipazioni statali. 

,Osserva che, mlenhiie per i81 seciando ordinle 
di questioni il programma offre una serie di 
indicazioni e di specificazioni,. sui ;quali si 
potrà discutere e dissentire e che in ogni caso 
saranno da aggiornare, nulla dice il program- 
ma invece sul primo ordine di questioni nono- 
stante la evidente opportunith di definire nel- 
l'occasione di un primo programma di svi- 
luppo i contorni e le collocazioni di un così 
essenziale strumento al servizio delle scelte 
e degli obiettivi del piano quale il sistema 
delle partecipazioni statali. 

Ricorda che alle partecipazioni statali si 
psae I.'aMeraabiva di assolvere ad un molo Ctr 
servizio pubblico per il capitale monopolistico 



ovvero a un servizio pubblico antimonopoli- 
slico e in pro di uno sviluppo civile, econo- 
mico e sociale della comunità nazionale tutta 
in tiera. 

I1 relatore si è troppo attardato in €or- 
nmle eccessivan-iente generali, a questo ri- 
guardo, anche se appare apprezzabile la con- 
testazione acce1inat.a alla pretesa di confinare 
l’area di azione delle partecipazioni stat,ali 
entro cn (( ghetto )) di individuati settori con 
esclusione di interventi e di manovre in una 
più ampia zona economica da risemare - 
secondo la tesi dello stesso Governatore della 
llanca d’Italia - alla sola iniziativa privata, 
quali che ne siano le carenze, le insufficienze 
o ie assenze. 

Generico anche e indeterminato ritiene il 
discorso del Relatore e t.anto più le formula- 
zioni accolte dal programma in materia di 
struttura delle partecipazioni statali, nono- 
stante che in precedenti occasioni questo di- 
scorso abbia fatto dei passi innanzi ed altre e 
più concrete specificazioni erano state rinviate 
all’occasione del dibattito sul programma : ri- 
tiene che nel parere si debbano raccogliere le 
più precise e articolate conclusioni cui la Com- 
missione B sin qui pervenuta e che anzi la 
stessa maggioranza deve sentire l’impegno di 
avanzare proposte più precise e definite da 
contrapporre a quelle da tempo suggerite dal- 
la opposizione a proposito dei poteri del Mi- 
nistro, della collocazione del ruolo degli enti 
di gestione, del rapporto con gli organi della 
programmazione. 

Altro ordine di problemi da considerare e 
quanto più definire in sede di parere dovreb- 
be essere quello del finanziamento delle im- 
prese pubbliche e relativo criterio di gestione. 
Improponibile ritiene la tesi avanzata dal Re- 
latore di dirottare le partecipazioni di capitale 
straniero dal settore privato a quello pubblico 
per il maggiore grado di garanzia e di con- 
trollo che questo sarebbe capace di assicurare 
contro le pressioni e le formazioni proprie di 
un apporto finanziario dall’estero. Ber quanto 
concerne i criteri di gestione ritiene che non 
si possa continuare ad invocare una assolu- 
zione della gestione pubblica dal criterio del 
profittto quasi che questa di per se sia una 
avanzata pretesa sociale o addirittura Sociali- 
sta: ritiene al contrario che, fissate con il pro- 
gramma le finalità e le scelte produttive ge- 
nerali, l’impresa pubblica debba autonoma- 
mente perseguirle con il criterio di massima 
economicità, sicch6 se oneri particolari dovrà 
incontrare che aggravino la sua gestione que- 
sti dovrebbero risultare identificati e costitui- 
re una evidenziata partita di dare ed avere 

tra impresa pubblica e Stato, la cui contabi- 
lith risulterebbe per tal verso con più chia- 
rezza e più proficuamente esposta ad ogni con- 
trollo tecnico e politico. 

I1 deputato Goehring svolge alcune con- 
siderazioni ”sulla strutturazione del sistema 
delle partecipazioni statali, ch,e definisce in- 
felice e macchinoso, rilevando come nella 
attuale ovganizzazione si sovrappongano nu- 
merosi poteri ‘decisi’onali :a liv,ell.i #div,ersi, ,dal . 
Ministero delle partecipazioni statali agli enti 
di gestione, alle società capogruppo, alle sin- 
gole aziende. Si chiede se, considerato il de- 
ficitario f unzionaniento delle aziend,e a parte- 
cipazione statale, sia ancora conveniente al- 
largare la sfera di intervento dello Stato me- 
diante tale strumento operativo. I>opo aver 
brevemente rifatto, a mo’ di esempio, la sto- 
ria delle Coloniere meridionali, solleva am- 
pie ‘critiche sulla dispersione di capitali, at- 
tuata attraverso la continua integrazione dei 
fondi di dotazione delle aziende a partecipa- 
zione statale, e richiama alla necessità di ri.- 
oercare responsabilmente le r’agioni ed i mo- 
tivi di questa perenne emorragia di denaro 
pubbiico. Conclude questa prima parte del 
proprio intervento, dichiarando che, se si 
vuole estendere l’area di intervento delle 
aziende pubbliche, occorrerà preliminarmen- 
te studiare e risolvere il problema della pro- 
duttività finanziaria del sistema delle parte- 
cipazioni statali. 

Affronta quindi la questione di una più or- 
dinata e coerente organizzazione del Ministero 
delle partecipazioni statali e di una migliore 
e più puntuale definizioine delle sue competen- 
ze e delle sue funzioni. Ritiene di non poter 
condividere l’intervento operato dal Ministero 
in materia sindacal,e, àttraverso la emanazio- 
ne di circolari che si sovrappongono agli stes- 
si accordi sindacali. Giudica impossibile ope- 
rare una programmazione nel settore delle 
partecipazioni statali, se non si definisce prs- 
liminarmente il campo di intervento delle 
aziende pubbliche, le quali, in definit,iva, de- 
vono essere gestite con criteri di economicita 
e non possono continuare a trascinarsi dietro 
paurosi passivi di bilancio. Ribadisce che la 
possibilità di una seria programmazione di- 
pende anche dalla disponibilitA, da parte del 
Parlamento, di una adeguata documentazione, 
che consenta di operare razionali cont.rolli su 
tutto il sistema : ricorda, ancorca una volta, che 
completamente inapplicata risulta la disposi- 
zione di  legge che fa obbligo agli enti di desti- 
nare il 65 per cento degli utili al rimborso allo 
Stato dei fondi di dotazione. Insiste infine 
sulla impossibilità di una qualsiasi program- 
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mazione in mancanza di un sufficiente autofi- 
nanziamento delle iniziative pubbliche, so t- 
tolineando che tale carenza di autofinanzia- 
mento si haduce nella ulteriore richiesta al 
Tesoro di integrare i fondi di dotazione e, in 
definitiva, nella distruzione di gran parte del 
capitale statale. 

Qualche considerazione svolge, infine, a 
proposito della partecipazione del capitale 
straniero in imprese nazionali, rilevando che 
il fenomeno è ormai in fase di esaurimento: 
giacché risulta estremamente difficile ottenere 
una elevata redditività per il capitale impie- 
gato in Italia. Quanto alla esaltazione dell'au- 
mento delle nostre esportazioni, ammonisce 
che tale fenomeno va giudicato positivamente 
soltanto quando si registra contemporanea- 
mente un aumento della domanda globale in- 
terna, altrimenti tutto si risolve nella cessione 
di parte del reddito nazionale alle economie 
dei paesi esteri. 

!(;oncl.ud,e, .diclenldo,si oonvinto chle una qual- 
che consistente ripresa del nostro sistema eco- 
nomico non potrà non implicare un nuovo 
aumento delle nostre importazioni dall'estero, 
soprattutto nel campo dei prodotti alimentari, 
poiché .l'agricoltura italiana non B tuttora in 
gxadvo di sodldisf,are lo standard di  aensumi su 
ci si viene attestando il mercato nazionale. 

I1 Presidente Orlandi rinvia quindi il se- 
guito dell'esame alla seduta di domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

Seduta pomeridiana. 

MERCOLEDÌ 15 GIUGNO ORE 16,30. - 
Presidenza del  Presidente ORLANDI. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

,FORTUNA ed a1,tri: (( Condono di sanzioni 

(( Condono )di sanzioni di,s&plinari )) 

NANNUZZI ed altri : u Annulliam'ento del- 
1.e sanzioni disciplinari inflitte a pubblaici di- 
pendenti per flatti pditi'co-sindacali )) (432) ; 

(Parere sugli  m e n d a m e n t i  al l 'dssemblea) .  

S u  relazione del Pfiesidente Orlardi, 1s 
Commissione bilancio ha esaminato i.1 f'asci- 
colo n. 2 degli emendamenti presentfati in 
Aula wl le  proposte di' legge nn. 255 e 432 e 
sul disegno di legge n. 371, concernenti il1 con- 
dono di sanzioni disciplinari. 

La Commissione ha riscontrato che gli 
emendamenti non definiscono ht &u,m dei 
maggiori oneri im,plioati e che comunque non 

discip1,inari )) ( 2 5 ) ;  

(371); 

formulano alcuna adeguata indicazione di co- 
pertura, tale non ,risultando nemmeno quella 
di  cui all'articolo 2-sean'es proposto dai depu- 
tati Nannuzzi, Accreman ed altri, perch6 vi 
si limita a chiamare in oausa i norma15 stan- 
ziamenti previsti per il personale di ciascun 
Ministero, stanziamenti ovviamente commi- 
surati .alla idiversa e minore normativa - vi- 
gente. 

La Commissione, non essendo d'altra par- 
te in gpado di definire all'impronta il se e il 
quanto dell'onere da eiascun ementlamento 
implicato, a maggi.oranza ha ritenuto di do- 
ver ,com,unque esprimere parere contraxio sul 
complesso degli emendamenti, fatta ecoezio, 
ne per quei pochi che ,risultano c m  ogni evi- 
denna esenti da ogni implicazione finanziari'a 
a cari,co dello Stato e .per ,la indiv.iduazione 
dei quali potrà d,el resto concorrere diretta- 
,m(ente .in Assemblea. !l'in,dicazione del .Go- 
verno. 

I1 #deputato Passoni, in sede di dichiiara- 
zione di voto, aveva annunzifato il propr.iio 
.voto contrario alla deliber<a della Commissio- 
ne, mentre il .deputato Biasutti aveva espresso 
consenso con lma d,eIlibera m,ede'sima. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

'MERCOLEDÌ 15 GIUGNO 1966, ORE 10,10 - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - 1:nher- 
vengono 6 ,Sottols&grretari ,di. lStato4 per Ee 'fi- 
nlame, Valsewhi, B.ensi, iGollo.mbo Vittmino ,e 
Gitoi'a. 

'DISEGNO DI LEGGE: 

(( Rimozilonle di .materiali #e m4acchinavi 
esteri impi'egabi iin partimllari m i  agievlo'lati )) 
(Modificato dalla V Commissione permanente 
del Senalo) '( M28-B). 

I1 RleEa%oll:e Scriaiodo illuiytrra Ile modifiche 
apporbate dalla V Ciommksione 'del S.enato al 
testo Id?el tdieegmot (di legge n. 1828, ,già appm- 
vato dall'a VI Gommiissione diella Oamera in 
d.ata W flebb.naiio 1965, ,disegno tendente a di- 
wiplin~a~ie, ao tb  %l pmfilo .fisoale, .la limo- 
zione .di materiali le m#acchi>nari esteri ammessi 
:i .bm&cf dazi'a,ri, d a  lquanh destinati ad usi 
agevolati'. 111 iS,eniato ha, ~ o p p r e s o  .l'articolo 1 
ed h,a modificlato i .rim(anenti articoli in fun- 
zione 8d.i tabe wp2presion,e. 13 stato ci& elimi- 
nato i11 ,riferimento a l  brmine di, 5 anni dalla 
d&a &i emissime della -bol,€etta do;@nafe, da 
cui Iritsulta la omwsione  del beneficio ,fimale, 



per .l’,en,trata iln viguire della nuova ,disciplina. 
Bn sostanza i,l Senato ha accentuato il carat- 
tece .di i3igoaosit8 ,fiscale del provvsdimenio 
elimieando isl ~c~riterio (di obso,l:escenza, impu- 
Labile al quincpennio, nei confronti dal cri- 
tErio, vlolba ad  agevolar6 l’ammodernamento 
tef,nlol,ogico, che Nera .alla .base del lesta appro- 
vato ,dalla Camera. 1.1 dazio dovrà infatt-i (es- 
seile pag,ato a l  momqenito ,d,el14a rimlozime QV- 
vere $del trasf8arimento ad talti:a ‘area. 

11 :fielabile, rnalgcadto ,Le perp1,essitA nu- 
trite, .si ,dichiiara favorsvo1:e aill’approrazione 
del testo’ modiqficate dal ‘Senato. 

La iC.ommi~ssion~e appiiova quinldi gli ,arti- 
OOli del disegno di  1,egge le vota a ecrutiaio 
segxeto i l  piTovvedim.@nbo n. 18284 che ri,sullta 
ap.pmvato senza m,odi,ficaziloni. 

DISEGNO DI LEGGE: 

u Aubriznazione a vwdexe ta trattrabiva 
privata all’Amministiiazioie piiovincilalle ‘dti 
Bmovta nri’.8i?aa ,di .mletri qmdijati 6.330 circa 
d,elll’immlo~byil1e 8demtani,alle ,den80mintato ’ ’ .ex 
Ospedlalte miilitsrle ‘dellla IChiappel~l~a ’ ’ aito in 
Genovfa, Inonché i diritti ,di compiiopriletà ‘dei 
trne iquilnti (di unta I&rilseia d’i ‘terPenlo di niletili 
quadsabi, 635 cima tdtell’imm~obill~e stesso ) I  (Ap-  
provato dalla V Commissione permanente del 
Senato)  (3141). 

I1 RIeEabolre, Azzam, illustra il Idi’segno ‘di 
llegge , già, la pprovato ,da11 a V Cto’mm Es’sionle p e r- 
nisnlente ‘dlel Benlato, relativo (alla vendita in- 
dilcata n.el tibollo. L’%rea vlenrà ulti,lizzata ,d,al- 
d’ Ammilnistrazilojne paovinci~al~e ,di Glenlova per 
1.3 oo.struziloine ‘di 1edi.fici .scolastici. 

iDopo inhervenhi djel ,dteputato, Angelinto ch’e 
ariti5ene Onoppo dlevtrtto8 il prezzo $di oession’e 
di 46.660 line .per m8ebiio lq,usdiTato., in  consi- 
d,er.azi.one sd~ell~e mo.struzilo.ni ,soolastich,e ch.e eul- 
l’larlea ~dovrannlo sorgere, le ch,e .richiama li1 
G~owmo .ad una maggioiie coin~sid~erazi~on~e ddle  
finalità pbblich,e in caso di vendita, e del 
deputato Minieo, che Iriti’ene che l’e riduzioni 
.rispetto d pi-ezzi corilenti -dovrebbem (essere 
partiaolarmente oonsistenti per finalità quali 
quellte in esame, il S.ottosegret-ario di St-ato 
p r  le finanae Vittorino bl,ombo precisa che 
l’uso ddl’!area da  v,endeae 8 stato tenuto pre- 
sente dai oompet,enti ufici finanzi.ani un3 ta- 
mente alle considerazioni affwenti ai prezzi 
del mercato di  Genova le al1.a figura dell’Enle 
aquimnte.  

La Commissione vota quindi a scrutinio 
segreto il disegno di iegge n. 3141 che consta 
di articolo unica, e che risulta approvalo sen- 
za modificazioni. 

L.4. SEDUTA TE:B311[XA AILE 10,&. 

IN SEDE WFEWENTE. 

:ib2Ch;LGGi 15 GIUGXCD f%%, Q2E %cB,&. - 
P,r,-esidenna del Presidente VICENTINI. - In- 
tervengono i Solbosegretari di Stato per le 
finanze, Valsecchi, Bensi, Vittorino Coloniho 
e Gioia. 

PROPQS’IA DI LEGGE: 

ALESSAXDRISI ed altri : (( Esenzione dal-’ 
l’imposta di consunio di cui al testo unico 
sialla, finanza locale 14 settembre 1931, n. 11’75, 
dei materiali adibiti per la costruzione e la 
riparazione di chiese, seminari e di case di 
abitazione dei parroci 1) (1602). 

I1 Helatore Longoni propone alla Coniniis- 
sione di richiedere alla Presidenza della Ca- 
mera il trasferimento in sede legislativa del- 
la proposta IGO2. 

I1 deputato Minio si dichiara non favo- 
revole al passaggio in sede legislativa del 
provvedimento in quanto l’esenzione dall’ini- 
posta di consumo per materiali da costruzione 
di cui dovrebbero beneficiare i fabbricati pre- 
visti dalla proposta (esenzione che dura da 
un trentennio sulla base di una circolare mi- 
nisteriale, che deroga alla legge; e sulla cir- 
cdare si è .pronunziata negativamente la Cor- 
te di Cassazione) danneggia la finanza lo- 
cale. Non sarebbe contrario a che l’esenzione 
stessa venisse limitata alle sole chiese. 

I1 deputato Zugno osserva che la richiesta 
di sede legislativa non comporta l’inemen- 
dabilitk del testo proposto. 

Il deputato Scricciolo si dichiara favore- 
vole al trasferimento della proposta in sede 
legislativa. 

-I1 deputato Angelino si dichiara contra- 
rio alla richiesta di sede legislativa e al- 
tresì contrario alla proposta nel suo com- 
plesso in ‘quanto l’’esenzione proposta B at- 
tualmente applicata contra l egem ed urta 
contro tutte le dichiarazioni governative che 
proclamano la necessith di ridurre l’area 
delle esenzioni. 

La Commissione delibera quindi a mag- 
gioranza, con l’astensione dei deputati comu- 
nisti ed il voto contrario dei deputati del 
P.S.I.U.P., di richiedere alla Presidenza del- 
la Camera l’assegnazione della proposta i602 
in sede legislativa. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
DEGAP; ed altri: (C Modifica al regime 

tributario per l’edilizia residenziale non di 

11 Relalore 8ilvesM riassume i termini 
dePSa relazione gi$ svolta il 25 maggio i965 

lusso n (2232). 
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e ribadisce la propria contrarietà all’artico- 
lo 2 della proposta che si presta a specula- 
zioni in materia di aree mentre propende acl 
una considerazione positiva dell’articolo 1 
purché il testo venga ulteriormente specifi- 
cato dai proponenti. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze 
Colombo Vittorino ricorda alla Commissio- 
ne che per quanto concerne l’imposta fab- 
bricali la proposta è superata dalla norma- 
tiva dettata dal superdecreto il quale, elimi- 
nando il limite del biennio per le costruzio- 
ni, ha fissato per le agevolazioni il termine 
del 1968. Per quanto concerne l’imposta sui 
materiali da costruzione il Governo è contra- 
rio a sottrarre ulteriori cespiti d’entrata ai 
comuni. Ulteriori perplessità, motivate d s  
ragioni di bilancio, il Governo deve espri- 
mere per i benefici prospettati e connessi al- 
l’imposta di registro. Nettamente contrario B 
il pensiero del Governo sull’articolo 2 della 
proposta, che suona premio per coloro che 
non hanno edificato in caso di successivo tra- 
sf erimento dell’area. 

I1 proponente, deputato Degan, osserva 
che l’articolo 1 della proposta intende porsi 
quale norma interpret<ativa ,della disciplina 
dettata dal superdecreto. 

I1 deputato Zugno osserv,a ‘che le aree re- 
lative a costruzioni non ultimate ‘e per cui 
la proposta, all’articolo 2, rende possibile il 
trasferimento agevol.ato, sono proprio ,quelle 
particolarmente colpite dalla recessipne edili- 
zia. Ove :a crisi non fos.se sopravvenuta lo 
Stato e i. c.omuni .non avrebbero riscosso le 
imposte .che il testo in esame pi-opone di con- 
tenere. 

I1 deputato Patrini ricorda alla Commis- 
sione che il superdecrst.0 ha fissato in quattro 
quinti, fino al 1968, l’esenzione per le impo- 
ste di consumo. Tutta la materia dovrebbe 
peraltro essele rivista in un contesto più or- 
ganico. 

I1 deputato Soliano ricorda che, ove la 
proposta venisse approvata, non ci .si trove- 
rebbe nel caso dell’esenzione ma .addirittura 
si cadrebbe in quello del rimborso di imposda 
già pagata. 

La Commissione delibera quindi di affi- 
dare m,andato al Relatore perché proponga 
all’Assemb!ea la non approvazione della pro- 
posta n. 2232. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

SGARLATA : (1 AutoPizzazione a vendere, 
a trattativa privata, in favore del Comit.ato 
pro Santnario della Madonna delle Lacrime, 

con sede in Siracusa, il compendio patrimo- 
ninle dello Stato, sito in Siracusa viale Luigi 
Cadorna, denominato (( ex casa Femarot,to D 
(2868). 

Il Relatore Laforgia illustra la proposta 
in titolo e propone alla Commissione di espri- 
mere sulla medesima favorevole avviso. 

I1 deputato Minio si dichiara non contra- 
rio al merito della proposta stessa, sottolinea 
tuttavia che le uiotkazioni addotte nella re- 
lazione dai propenti e relative alla menzione 
di miracoli risultano, a SGO avviso, non cor- 
rette. 

I1 Presidente Vicentini ricorda di essere 
stato presente, nel 1053, all’awenimento men- 
zionato dai proponenti e condivide l’emozione 
espressa dalla popolazione di Siracusa, e ri- 
flessa dai proponeilti, di fronte a fenomeni 
di natura spirituale. 

I1 deputato Angelino chiede siano forniti 
alla Commissione i dati ed i mappali atti a 
far valutare la congruità del prezzo di ven- 
dit,a a suo avviso troppo basso nell’attuale 
misura di 4.400 lire per metro quadrato. 

Il deputato Azzaro propone alla ,Commis- 
sione di richiedere alla Presidenza della Ca- 
nìera l’assegnazione in sede legislativa della 
proposEa in esame. 

11 deputato Ssricciolo osserva che la desti- 
nazione per (( opere sociali )) non precisate 
potrebbero urtare contro i regolamenti edi- 
lizi ed il piano regolatore della zona. 

Il Sottosegrebario di Stato per ,le finanze, 
Colombo Vittorino, ricorda che tutte le fu- 
tu re costruzioni dovranno rispettare i rego- 
lamenti edilizi. I documenti richiesti dal de- 
putato Angelino saranno forniti alla Com- 
missione. I1 Ministero delle finanze ha peral- 
tro gi8 valutato la documentazione. fornita 
dai competenti uflici finanziari. Sotto tale pro- 
filo osserva che il prezzo di lire 14.700.000 
iiidicato nella proposta è inferiore al limite 
fissato per I’aiitorizzazione legislativa. Gli uf- 
fici tecnici hanno indicato come più congruo 
i l  prezzo di 19.120.000 lire che dell’autoriz- 
zazione legislativa necessita. Dovrà essere 
iiioltre risolta la contraddizione emergente 
dal confronto fra il titolo della proposta, che 
indica l’acquirente nel (( Comitato pro San- 
tuario della Madonna delle Lacrime )) e il 
dispositivo della proposta stessa che indica 
qoale acquirente CC la Chiesa Santuario )). La 
contraddizione va sanata, perché chiaramente 
risulti il destinatario della vendita quale ente 
abilitato, a n o m a  di Legge,- alda pwvista; tra++ 
sazione. 

. 
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La Commissione delibera quindi di richie- 
dere alla Presidenza della Camera il trasfe- 
rimento in sede legislativa della proposta 
di legge 2868. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

DIFESA (Vn) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 15 GIUGNO 1966, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente CAIATI. - Pntervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Cossiga. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(1 Norme sul personale dell’Aeronautica 
addetto al controllo dello spazio aereo )) (Ap-  
provato dalla IV Commissione permanente del 
Senato) (3123). 

I1 Relatore Sinesio illustra il provvedimen- 
to che disciplina il reclutamento per i servizi 
di controllo dello spazio aereo ed istituisce, 
a favore del personale ad esso adibito ed in 
possesso della aelativa abilitazione, una par- 
ticolare indennità, limitatamente ai periodi di 
tempo di effettivo esercizio delle mansioni pre- 
viste. 

Intervengono nlella discussione : il deputa- 
to Abate, il quale dichiara che il suo gruppo 
voterà a favore del disegno di legge ed il Sot- 
tosegretario di Stato per la difesa, Cossiga, il 
quale sottolinea l’importanza dlel provvedi- 
mento al fine di creare, nel delicatissimo set- 
tore della direzione della circolazione aerea, 
un personalle omogeo e seriamente addestrato. 

Successivamente la Commissione delibera 
di rinviare il seguito della discussione del di- 
segno di legge in attesa del parere della V 
Commissione bilancio. 

DISEGNO DÌ LEGGE : 

(1 Norme in materia di trattamento eco- 
nomico degli aiutanti di battaglia )) (Appro- 
varo dalla IV Commissione per-manente del 
Senato) (3142); 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

FUDERARO ed altri: Norme sul tratta- 
mento economico degli aiutanti di battaglia 
dell ’Esercito, dell ’Aeronau tica, dell ’Arma dei 
carabinieri e del Corpo della guardia di fi- 
nanza )) (776). 

11 Relatore Buffone riferisce sui provvedi- 
menti per i quali si B proceduto ad abbina- 

mento, in quanto vertenti su identica mate- 
ria. L’oratore osserva che entrambi i progetti 
di  legge intendono perseguire una giusta ri- 
valutazione economica del grado, ma lamenta 
che il disegno di legge escluda i marescialli 
maggiori dei carabinieri con carica speciale, 
i ,quali, nella legislazione del 1960, erano stati 
al1ineat.i alla posizione di ai~hivista capo del- 
l’.amministrazione civile. I1 Relatore formula, 
pwciò, voti che il Governo riesaniini questa 
particolare situazione insieme con tutto il 
problema della perequazione delle cariche 
speciali nelle tre Forze armate. L’oratore con- 
clude propoaendo di scegliere come testo base 
per la discussione degli articoli il disegno di 
legge n. 3142 che prevede con esattezza 1.a 
c.opertura finanziaria. 

I1 Soltosegret,ario di Stato per la difesa 
Cossiga, replica che il grado di aiutante di 
battaglia non tram più riscontro nell’ordina- 
mento dell’Arnia dei carabinieri ed assicura 
che riferirà al Ministro il voto espresso per un 
riesame della .situazione dei marescialli mag- 
giori con carica speciale. Conclude (auspicando 
l’approvazione del provvedimento. 

Successivamente la Commissione approva 
la proposta del Relatore di scegliere come 
testo base il disegno di legge n. 3142 e ,di rin- 
viare il seguito della discussione ad altra se- 
duta in attesa de: parere della V Commis- 
sione bilancio. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

LENOCI: (1 Modifica alla tabella annessa 
alla legge 16 agosto 1962, n. 1303, concernente 
il. riordinamento del Corpo di Commissariato 
aeronautico )) (1194). 

I1 Relatore Fornale illustra il provvedimen- 
to che tende a colmare una lacuna nella legge 
16 agosto 1%2, n. 1303, là dove essa stabili- 
sce i periodi minimi di attribuzioni specifich., 
previste dall’articolo 38 della legge sull’avan- 
zamento degli ufficiali delle Forze armate, nel 
senso di rendere valutabile, nella parte rela- 
tiva ai tenenti colonnelli del ruolo di ammini- 
strazione, il periodo di tre anni quale conse- 
gnatario di magazzino principale di commis- 
sariato o gestore di cassa di una direzione di 
commissariato od incarico equipollente, an- 
che se compiuto in tutto o in parte nel grado 
di maggiore, ovvero in quello di capitano se 
espletato prima dell’entrata in vigore della 
legge 5 luglio 8952, n. 989. 

Intervengono il deputato Buffone il quale 
fa voti perche iE Governo ponga allo skudio il 
problema della riorganizzazione dei corsi va- 
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lutativi del Corpo di Commissariato ed ammi- 
nistrazione; ricordando che sono stati soppres- 
si i corsi valutativi per gli ufficiali delle armi 
combattenti e il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Cossiga, il quale assicura che rife- 
rirà al Ministro la proposta sopra formulata. 

Successivamente la proposta di legge 
n. 1194, constando di articolo unico, per il 
quale non erano stati presentati emendamen- 
ti ,  è votata a scrutinio segreto ed approvata. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

LEONE RAFFAELE ed altri : (( Modifiche 
alla legge 26 gennaio 1963, n. 52, sul riordi- 
namento del Corpo del genio aeronautico )) 

I1 Relatore De Meo puntualizza lo stato del- 
la discussione del provvedimento, osservando 
che nella Commissione si è profilato un orien- 
tamento unanime favorevole alla approvazio- 
ne della proposta di legge. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa 
Cossiga dichiara che il Governo mantiene l'av- 
viso contrario al progetto per esigenze di or- 
dine generale relative al funzionamento del 
meccanismo dell'avanzamento e perche nel 
1964 dei 11-j posti disponibili ben 7 ,sono stati 
coperti da ufficiali ex specialisti. 

I1 Relatore De Meo lumeggia la gravita 
della penuria di specialisti e dichiara di non 
comprendere le ragioni per le quali si intende 
bloccare per ben venti anni gli attuali ufficiali 
specialisti nel grado di capitano. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa 
Cossiga comunica di non essere in grado né, 
comunque, di avere il potere di modificare 
l'orientamento giit espresso, ma assicura che 
i.iferirb al M.inistro in merito all'atteggia- 
mento della Coininissione. 

Intervengono nella discussioni i deputati : 
Leone Raffaele, il quale chiede esplicitamente 
un  chiarimento nei rapporti tra la Commissio- 
ne ed il Ministro della difesa, in quanto non 
è possibile ulteriormente procedere nel la- 
voro legislativo senza uno stretto coordina- 
mento tra la branca esecutiva e quella legi- 
slativa; Boldrini, il quale considera la odierna 
impasse  uno degli aspetti della delicata situa- 
zione esistente nei rapporti tra il potere legi- 
slativo e quello esecutivo nel settore della di- 
fesa, a causa della legge delega, della carenza 
assoluta di coordinamento nel lavoro legisla- 
tivo, del continuo rinvio ad istanze tecniche. 
Successivamente il Presidente rinvia il se- 
guito della discussione d e l a  proposta di legge 
ad altra seduta. 

1 198). 

PROPOSTE DI LEGGE: 
R A D I ~ I  CONFALONIERI : Adeguamento al 

coefficiente 271 della tabella unica allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 
11 gennaio 1936. n. 19; del trattamento pen- 
sioni stico riservato agli ufficiali maestri di 
scherma, provenienti dai sottufficiali, collo- 
cati in pensione col grado di sottotenente o 
tenente )) (285); 

JOZZELLI: (( Estensione ai capitani mae- 
stri di scherma in servizio permanente effet- 
tivo dei benefici gih concessi ai capitani in 
servizio permanente effettivo maestri di ban- 
da I) (414). 

Il Relalore Siriesio presenta un nuovo te- 
sto; in base al quale la pensione degli uffi- 
ciali maest.ri di scherma dell'Esercito prore- 
nienti dalla categoria dei sottufficiali e dei 
loro aventi causa, è riliquidata, ove risulti 
più favorevole, in relazione allo stipendio 
inerente al grado massimo raggiunto in detta 
categoria, deteriiiinato in relazione ai servizi 
prestati anche da ufficiale. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa 
Cossiga dichiara che il Governo B favorevole 
al nuovo testo present.ato dal Relatore. I1 Pre- 
sidente comunica che, stante l'orientamento 
di massima favorevole al nuovo testo e l'av- 
viso espresso dai Governo, il testo stesso sarà 
inviato alla V Comrnissione per il prescritto 
parere. 

La Comniissione delibera, pertanto, di rin- 
viare il seguito della discussione delle pro- 
poste di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TE3XINA ALLE 12,15. 

ISTRUZIONE 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

~MERCOLED~ 15 GIUGNO 1966, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente ERMINI. - Inter- 
vengono i 1 Ministro (del'la pubblica iistruzione, 
Gui le i S,ottosegl:etari di Btato, Bedaloni 'Ma- 
ria le Romita. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
ROSSI ,PAOLO : (( Norme 6nhegm.ative d'egli 

aiticali 171 ,del testo unico lappiwvato con 
$io ,dececneto 5 fcebbmio 1928, n. 5'77, B 5 delh 
l'egge 3.1 dicembre 1962, ni. 1.859, in miatei5a 
di istruzione lellem,en.tare )) (2815). 

La [Commissione inizia la .discussione in 
sede llegislativa del provvedimento, del quale 
il relatore 'Giugeppe Reale, iiichiamandosi alla 
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relazime ‘da ,lui già svolta in sede .r:eferente 
nella ised,uta del 13 maggio 1986, raccoman:da 
l’,app~rovazi~one, i.1lustmndon.e i motivi d i  ‘u.r- 
gema. 

11 [deputato V,ali.tutti propone di sospm- 
jdek:e, inv,eoe, &la discussilune del p~ogetho .di 
legge allo scopo di approfondire i problemi 
di ,f#ondo che esso ,iSmmplica. Dopo un i’nker- 
v’enOo ldtel deputato Buzzi, ,la Commissionle ,re- 
spimnge ,la proposta .del td.eputato Valitatti. 

Intei’vengono [quindi i d’epuhati Lev.i Ai-ian, 
ch,e ldichia.n.and,osi oontraria alla pi~opoat~a 
Rossi, ne ,sottolinlea l’,inoppoiqtunit& ,dal punto 
di .vista pedagogico, Ciodignsola, il quale af- 
f,oi?ma che la Ipmgosta stessa da un >laho. oon- 
tcasta c0.n ll’inhenOo socia1.e chs infiorma ,l.a pile- 
scritta tdu.r,atia ,di lotto anni ,d,elAa “ l a  dlel- 
~1’~obbligo 10 ‘dall’ al tro inlcoaaggia l’;isollam~anto 
larietocnatioo d,ei fianiciulcli :superdotati, le V’a- 
litutti, chte !soltioil,iinea oomle lill provv,edimento 
fini soa per in&e Fe , 4enc hé inco nisapevolle, 
sugli istessi ,principi gmenali (d,all’.i.;truzionle 
elementare. 

Dopo che il Sottosegretario Badaloni ha 
espresso i.1 parere favorevole sulla sostanza 
della proposta di legge, e dopo una breve 
replica, del Relatore, la Commissione passa 
all’esame degli articoli. 

Dopo interventi dei deputati Codignola, 
Loperfido, Vttlitutti, M’agrì, Buzzi e Levi 
Arian, nonché del relatore Reale Giuseppe 
e del Sottosegertario Badaloni, l’articolo 1 
viene approvato con un emendamento aggiun- 
tivo proposto dal . Governo, concernente la 
fiequenza alla prim,a classe elementare, a 
titolo di uditori, dei fanciulli che non ab- 
biano compiuta l’età presoritta dalle dispo- 
sizioni in vigore. 

Dopo un intervento del deputato Seroni, 
il quale dichiara che i’l suo gruppo, ove non 
si trovassero adeguate soluzioni ai proble- 
mi di fondo toccati dalla proposta Rossi, si 
vedrebbe costretto a presentare una formale 
richiesta di rimessione del provvedimento 
all’hsemblea, il Presidente rinvia il segui- 
to della discussione ad altra seduta. 

DISEGNO DI LEGGE: 

CC Istituzione del ruolo dei professori 
aggregati per le università e gli istituti di 
istruzione universitaria )) (Approvato dal Se- 

I1 relatore Magri, ricordato brevemente 
1’zteT del disegno di legge, ne illustra la por- 
tata e le finali& sofi’ermandosi, in partico- 
lare, sulla funzione del professore aggrega- 
to, sui suoi compili, sulla sua posizione giu- 

nato) (3i09). 

ridica ed economica, nonche sulle modalilh, 
previste dal progetto di  legge governativo, 
per le nomine e per l’assegnazione dei posti 
alle facol tb richiedenk Conclude raccoman- 
dando alla Commissione l’approvazione del 
provvedimento. 

Aperta la discussione generale interviene 
il deputato Valitutt~i il quale afferma che, 
malgrado il .lodevole sforzo che il disegno 
di 1e“gge rappresenta. esso non riesce a deli- 
neare con contorni netti la figura del profes- 
sore axgregato. Critiche specifiche rivolge poi 
al sistema delle condizioni di ammissione 
al concorso, prevista dall’articolo 5, ritenen- 
do decisivo e sufiìciente solo l’accertamento 
della validità scientifica della produzione del 
candidato indipendentemente dal titolo di 
studio. Da sottoporre ad approfondito esame 
giudica anche le disposizioni che riguardano 
i poteri del Minist,ro nell’assegnazione dei 
posti di aggregato e quelle che riguardano 
l’istituto dell’idoneita, mentre del tutto inac- 
cettabile appare la norma che fissa al rag- 
giungimento del sessantacinquesimo anno il 
limite massimo per il collocamento a riposo. 

I1 deputato Herlinguer Luigi rammenta 
che da tempo il suo Gruppo ha assunto ini- 
ziative per la istituzio‘ne del ruolo dei pro- 
fessori aggregati che risponde ad una esigen- 
za che si inquadra all’interno della riforma 
universitaria. Proprio perciò, tuttavia, la isti- 
tuzione di questo nuovo ruolo non va consi- 
derata come soluzione dell’altro, e ben diver- 
so problema dell’aumento del numero dei 
professori ordinari e degli assistenti. L’isti- 
tuto dell’aggregato si giudica in vista della 
necessità di dare posto ai giovani ricercatori 
che si dedicano a discipline nuove e d’avan- 
guardia e come mezzo idoneo a promuovere 
la ricerca di gruppo. I1 ruolo degli aggregati 
dovrebbe, inoltre, recare un contributo posi- 
tivo alla democratizzazione anche strutturale 
dell’ Università. Passando ad esaminare, quin- 
di, taluni degli aspetti più specifici del di- 
segno di legge, rivolge critiche in particolare 
all’articolo 2,  che prevede la possibilità che 
la Facoltk modifichi senza il consenso del- 
l‘aggregato i compiti inizialmente attribui- 
tigli, all’articolo 3, che limita ingiustificata- 
mente la rappresentanza degli aggregati in 
seno al Consiglio di Pacolth e all’ar.ticolo 5. 
che pone inutili condizioni restritlive per la 
arnmissione al co~~corso di professore ag- 
gregato. 

P u r  richiamando l’attznzione della Com- 
missione sulla opportunità di i n t r o d ~ ~ e  a!- 
cune modiffiche nel disegno di legge a questo 
si dichiara sostanzialmente faawrwole il de- 
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putato Codignola. Si augura che il ruolo dEi 
professori aggregati valga ad eliminare ia 
categoria dei professori incaricati. Circa la 
ripartizione dei posti fra le varie facoltà, ri- 
tiene che essa debba venire disciplinata con 
la predeterminazione legislativa di criteri og- 
gettivi e per quant.0 possibile certi. Chiari- 
menti, a quest-o avviso, .esige il concetto di 
(( affinità 1) di materia, la quale dovrebbe ve- 
nire precisata come l a  risultante di un pro- 
cesso. di specializzazione all’interno di una 
disciplina generale. Modifiche suggerisce an- 
che per quanto riguarda le condizioni di am- 
missione al concorso (nel senso di .stabilire 
per i ternati e per i liberi docenti, concorsi 
per i soli titoli), 1.a composizione della coni- 
missione giudicatrice (alla quale dovrebbe 
fare parte un rappresent.ante della facoltà che 
ha  richiesto l’apertura del concorso) e l’arti- 
colo 10 (a riguardo della età per il colloca- 
mento a riposo). Del tutto contrario, infine, 
si dichiara all’articolo 13. 

. :I1 Presidente rinvia ad altra sedut.a il se- 
guito della discussione. 

LA SEDUTA TERBlINA ALLE 12,40. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE REFERENTE. 

~MERCOLEDÌ 15 GIUGNO 1966, ORE 9,35. - PTe- 
sidenzu del Presidente ALESSANDRINI. - In- 
tervi.ene il ISottosegretario <di Stato per i la- 
vori pubblici, Giglia. 

I1 Presidente Alessandrini annuncia che 
con una lebtera in ldata 10 giugno 1966 il Fre- 
si,dente della ‘Camera gli ha cmunicato di 
aver preso ‘atto della deliberazione assunta 
dialla Commissione ,di tenere ind,@ni cono- 
scitive .a norma d,ell’,articolo 38, quinto com- 
ma, ,del Regolamento e di rest,are in attesa 
d i  conoscere il relativo programma che dovrk 
esser.e preventivamente concord,ato con i31 Mi- 
nistro dei lavori ,pubblici. Invita, quindi, 
ciascun gruppo a !designare un proprio pxp- 
presentante che pa.rtecipi ai prossimi incontri 
con il Ministro dei lavori pubblici per dsfi- 
nire tale programma. 

Sulle dkhiarazioni del Presidente inter- 
vengono i deputati : Ripamonti, che ritiene 
non strettament.e necessaria una intesa pre- 
ventiva sul programma di  indagini con il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, e De Pasquale, che 
concorda con quanto affermato dal ‘deputato 
&pamont,ii; pur rilevando la necessiftà di pre- 
disporre un programma dei lavori. 

I1 Presidente Alessandrini chiarisce il si- 
gnificato in cui deve essere inteso il quinto 
comma dell’articolo 38 del Regolamento, sot- 
tolinean’do l’intrinseca novità rappresentata 
dalle indagini conoscitive che la Commissione 
ha deliberato di effettuare. 

Intervengono i deputati : Busetto, che ri- 
corda. alcuni precedenti in materia e rileva 
l’importanza delle scelte che saranno assunte 
circa le procedure relative alle indagini cono- 
scitive in questione, in quanto esse potpanno 
a loro volta costituire dei precedenti; Baroni, 
che sottolinea l’opportunitb di non affrontare 
questioni di principio, ma di procedere stpedi- 
tamente ricercando le soluzioni che si pre- 
sentino di più agevole realizzazione, salvo 
tornare a discutere sui principi generali qua- 
lora se ne manifesti la necessità, e Ripamonti, 
“che ribadisce la necessità di predisporre un 
programma non assolutamente rigido, ma che 
nel co,rso ‘dei lavori possa essere eventu’almen- 

E1 Presi.dente Akssandrini ‘assicura che 
.l’esito idei co’lJoqui che interverranno con il 
Ministro dei lavori pubblici verrà d.a lui co- 
municato a suo tempo alla Commissione e che 
provvederà ad informare il Presiden,te della 
Camera delle opinioni espresse d%ai deputati 
intervenuti nel dibattito. 

. te modificato ed ampliato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

N Approv.azione delle finalità e delle 
linee diretkive generali del programma di 
sviluppo economico ‘per il quin’quennio 
1965-1969 )) ,(2457) - I(Parere alla V Commis- 
sione). 

I1 deputato Carra, proseguendo nello svol- 
gimento della relazione sul disegno di legge, 
dichiara di ritenere idoneo il ricorso ad ap- 
posita legge per l’approvazione .del piano di 
sviluppo economico, pur rilevando che un 
dibattito in proposito esulerehbe dalla epe- 
cifica competenza della Commissione. Passa 
quindi all’esame dei modi e dei mezzi del- 
l’azione programmatica e si sofferma sul pro- 
blema della partecipazione del Parlamento a 
tale azione, rilevando che, anche in base a 
quanto B dato di conoscere circa le procedure 
di approvazione e di esecuzione del program- 
ma. risulta demandata al Parlamento stesso 
l’approvazione delle finalità generali e degli 
obiettivi quinquennali del quadro della poli- 
tica economica, finanziaria e sociale e delle 
leggi di programma. Pur  ritenendo accetta- 
bile, sotto il profilo costituzionale, tale impo- 
stazione, ritiene tuttavia che il Parlamento 
debba adeguarsi. alle nuove esigenze; tra l’al- 
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tido creando una speciale Giunta per la pro- 
grammazione che esprima un preliminare 
giudizio di compatibilita dei progetti di leg- 
ge con le finalith e le disettive del piano, 
mentre dichiara non accettabile la tesi di con- 
sidesare vincolante per il Parlamento stesso 
l’indicazione di dettaglio delle leggi da ema- 
narsi illustrate in alcuni punti del pro- 
gramma. 

Affrontando poi i problemi dell’assetto ter- 
ri toriale, afferma che l’azione economica e 
quella urbanistica sono due momenti di un 
impegno pubblico che debbono integrarsi, 
tcndendosi .al superamento degli squilibri set- 
toriali, territoriali e sociali, e rileva che la 
corretta indicazione dei problemi operata nel 
programma per quanto concerne gli inter- 
venti nelle aree depresse non appare sorretta 
da una sufficiente chiarezza circa le ‘scelte 
prioritarie e le aree e di settori dell’inter- 
vento pubblico. Si sofferma poi sui problemi 
relativi alle procedure di approvazione e di 
esecuzione del pfogranima e rileva che nel 
preannunciato disegno di legge in materia 
viene prefigurato un piano quinquennale non 
esattamente ‘coincidente con quello in esame 
per quanto attiene alla organizzazione, agli 
strumenti operativi, alle procedure di elabo- 
razione, formulazione ed approvazione del 
piano, all’articolazione territoriale degli in- 
terventi ed alla indicazione dei centri deci- 
sionali, mentre si riscontra una identith quan- 
to alle finalità generali, scelte come obiettivi 
permanenti cui coordinare l’attività pubblica 
e privata. 

Sottolineata la necessità di procedere alla 
formazione di piani territoriali per consentire 
al programma regionale di sviluppo economi- 
co di tr,adursi in nuove strutture territoriali, 
rileva, che i comitati per i pi,ani territoriali 
di coovdinamento previsti dalla legge urba- 
nistica vigente non hanno una composizio- 
ne che garantisca la validità delle scelte in 
rapporto alla effettiva rappresentanza demo- 
cratica delle esigenze locali, mentre i comi- 
tati regionali per la programmazione econo- 
mica non hanno una autonoma capacità ds- 
cisionale; d e v a  in proposito la necessità d.i 
valorizzare l’apporto e la collaborazione degli 
enti locali. 

Ritenute inaccettabili, se intese come vin- 
colo per il Parlamento, le indicazioni conte- 
nute all’articolo 8 del capitolo XVII del pro- 
gramma e rilevato che il Governo appare oggi 
su posizioni diverse da quelle indicate nel- 
l’articolo stesso, propone la soppressione di 
esso ed afferma che i’emanazione di una 
nuova legge urbanistica condiziona una pos- 

sibilità di condusre una politica organica ed 
efficiente di intesvento pubblico, ai fini di 
un nuovo assetto territosiale, la ripresa del- 
1’at.tività edilizia privata, l’efficacia d,egli in- 
vestimenti pubblici per impieghi sociali e ia 
predisposizione di piani urbanistici regionali, 
come strumenti operativi del piano urbanist.ico 
nazionale. 

Fornisce quindi dat.i circa l’applicazione 
della legge i 8  aprile iW2, n. 167, riccorda 
gli sforzi compiuti dal Ministero dei lavori 
pubblici in tal senso, afferma che tra i ri- 
sultati di maggior rilievo della legge stessa 
B da annoverarsi quello di aver creato un’am- 
pia diffusione della cultura urbanistica e so?- 
tolinea ch.e la efficacia degli strumenti OPG- 
rativi nel settore urbanistico B sempre condi- 
zionata dalle disponibilità finanziarie degii 
enti cui B demandato .di avvalersi degli stru- 
menti stessi: ciò postula anche la rilcerca 
di una diversa soluzione in ordine al finan- 
ziamento delle opere da  eseguirsi con il con- 
tributo dello Stato, ricorr,endo tra l’altro ad 
una selezione del credito ed assicurando il 
finanziamento in questione al momento del- 
la concessione del contributo. 

Sottolineata l’importanza dell’intervento 
pubblico nel settore delle opere idrauliche, 
anch,e in relazione alle concessioni esisten1,i 
fra la realizzazione di ,tali opere e gli inse- 
diamenti industriali, agricoli ed abitativi nel 
territorio, afferma che la programmazione 
deve significare avvio alla realizzazione di 
un livello minimo comune di infrastrutture 
c di servizi, pianificando lo sviluppo delle 
regioni geografiche, e che deve essere conser- 
vata al Ministero dei lavori, pubblici ed ai 
suoi organi periferici una competenza tec- 
nico-esecutiva in materia, in collaborazione 
con gli altsi ministeri interessati: si rende an- 
che necessario, in attesa della pianificazione 
territoriale nazionale e della effettiva ed ope- 
rante potestà di pianificazione urbanistica 
delle regioni, il ricorso a criteri obiettivi di 
valutazione delle esigenze esistenti per le 
grandi infrastrutture, con la conseguente for- 
mazione di programmi di intervento. 

Illustra, quindi la situazione in atto per 
quanto concerne la realizzazione delle opere 
di competenza del Ministero dei lavori pub- 
blici. rileva gli effetti positivi scaturiti dal- 
l’applicazione della legge 13 maggio 1965, 
n. 431, ed afferma che l’esperienza conse- 
guita in tal senso potrà consentire l’adozione 
di nuove norme in materia di esecuzione di 
opere pubbliche. procedendo contemporanea- 
mente ad una ristrutturazione del Ministero 
dei lavori pubblici ed in particolare ad una 
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revisione degli organici e delle carriere del 
personale dipendente. 

Conclude proponendo che la Coniniissione 
esprima parere favorevole sul disegno di leg- 
ge, ritenendo che perplessitk e riserve circa 
i! suo contenuto possano essere superate nel 
corso del dibattito. 

111 deputato Todros, dopo aver rikvato che 
il processo di pianificazione rende indispen- 
sabile la conoscenza da parte del Parlamen- 
to degli studi effettuati e delle ricerche svol- 
te relativamente alla situazione sulla quale si 
intende operare e che nella legislazione vi- 
gente sono previsti diversi criteri di determi- 
nazione dell'ind,ennizzo per le espropriazio- 
ni per pubblica utilità, introducendosi quindi 
un'esigenza di razionalizzazione in materia, 
sottolinea la necessità di eliminare le cause 
ch.e hanno determinato gli squilibri esistenti 
nell'assetto del territorio e di correggere 12 
distorsioni verificatesi nel processo di svilup- 
po economico: il programma economico in 
esame non consentirà però la eliminazione di 
tali cause principalmente in quanto viene 
mantenuto in essere l'attuale rapporto tra 
produzione ed accumulazione capitalistica dei 
reddito, non introducendo quel.le modificazio-. 
ni in senso democratico al  processo di svi- 
luppo che si rendono necessarie e consen- 
tendo invece ai privati proprietari di per- 
seguire finalità par4icolaristiche e di con- 
tinuare a godere della rendita urbana paras- 
sitaria. 

In questo qu,adro il problema dell'abita- 
zione non viene visto, come dovrebbe, sotto 
la prospettiva di un servizio sociale da for- 
nire ai cittadini, e della organizzazione d.ella 
citt.à, ma unicamente sotto il profilo dell'ac- 
quisizione della proprietà ,dell'abi tazione, 
che rappresenta invece ai fini della program- 
mazione un aspetto secondario del problema 
stesso. 

Afferma quindi che, contrariamente alla 
previsione contenuta nel programma di un 
riordinamento dello sviluppo urbanistico, oc- 
corre addivenire ad una completa trasformtl- 
zione del processo di sviluppo in atto, defi- 
nendo le diverse scale di intervento, in una 
prospettiva della citth-regione che contrasta 
decisamente con la politica fin qui seguita di 
congestione degli esistenti poli di sviluppo, 
e della creazione di nuovi poli per le aree de- 
presse, da considerarsi come errati elementi 
di .anticipazione d,ella futura disciplina del- 
l'assetto del territorio. 

Riaff erma quindi l'esigenza di sostituire 
il regime *privatisko con quello pubblicistico 
dei suoli urbani, anche al fine di rendere i 

proprietari delle aree indifferenti alle pre- 
scrizioni dei piani regolatori, rileva che il 
programma lascia seri dubbi circa il f.uturo 
ricorso all'esproprio generalizzato dei suoli 
edificabili e sottolinea l'importanza del ricor- 
so allo strumento del diritito di superficie ai 
fini della .e'liminazione non solo della rendita 
parassitaria fondiaria, ma anche di quella 
,immobiliare. Osserva altresì che sono troppo 
numerosi gli esoneri dell'esprqrio previsti 
nel piano. 

Insiste poi ,sull'esigenza di colslegare la 
realizzazione degli insediamenti industria1.i 
ed abi,tativi alle previsioni dei piani urbani- 
stici, togliendo ,ai ,privati la possibilità di con- 
seguire nuovi profitti speculativi. Contesta le 
indicazioni contenute nel programma circa la 
disciplina urbanistica per il periodo transi- 
torio in quanto (le numerose derolghe previste 
contrastano con ml,a possibilità stessa di con- 
durre ana  politica di piano e conclude formu- 
lando una serie ,di criti,che in  ondine ai cri- 
teri stiabihti nel piano .a proposiko della futura 
legislazione regiona1.e in materia urbsniptica. 

I1 Presidente rinv.ia quindi ad altr,a seduta 
il seguito dell'esame del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1 2 , 3 0 .  

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 15 GIUGNO 1966, ORE 9;30. - Pre- 
sidenza del Presidente SAMMARTINO. - Inter- 
vi,en,e il Soktmegnetari~o di :St~ab, per .i ti?aspoKbi 
,e 1'aviazimo.ne civi.lce, VEorena. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

VERONESI (ed ,altri : 'CC ,Li.be"lizzazionte ctel- 

La IdPscussion'e l i !  rinvli'ata .ad altra seduta 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,35. 

l'uso dtell'e lailse 'di. .attemagg?ilo )) (2724). 

per assenza ,d,el ,R,ellatcrre. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 1.966, ORE 9,35. - Pre- 
sidenza del Presidente SAMMARTINO. - Inkr- 
visnce il Sottosegaetario #di Stato psr l'aviazione 
civil,e, Fllo~i~ma. 

'DISEGNO DI LEGGE: 

(( Oo~nws6ion.e di  pfiemi jecoezimali agli 
assunb'ri, .agli inwrioati dlell' Azienda' auto- 
mmja dlelle fierr0v.i.e dello t3tato e ai loiu, 
ooa.di.utori, nonché a l  pensonale ,utilizzato sul- 
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lr! navi taraghstto dell’Azienda stessa con con- 
$ratt,o ta ‘tempo d’eterminato )) (2904). 

Su pr0post.a del Relatme Colasant,o, 1.a 
Commissione, all”unanimità, delibera di chie- 
dwe il passaggio in sede 1,egislativa del dise- 
gn,o fdi ,legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

11 ,deputato Macchiavelli, Re,lat,oPe per il 
sett,oiie d,ell.a marina ni.erca,ntils, ,riassum,e in- 
n,anaitutto, gli (obiettivi che, per lie (attiv’ità 
marittime, i l  ,pl:ogrammta (di interventi mira 
ad dtenteae: a)  per i tnasporti nmrittimi, una 
,fiduziconle .piiogressiva ,d,el deficit ‘della bilan- 
cia d’ei ntoli le un laum,ento sd~el~l’~off,erta di nla- 
vigabilith per il oabotaggh; b )  per la pesoa, 
1.a oompnessionle del deficit ,dmelllla, bilancia itti- 
oa, c )  per i polrti, 10 Isviluppo d’e@ ‘scali m.a- 
‘rittimi itali!anIi nlei oonfi7onti .di qutelli ,euiw- 
pei, per%ioo~larm~ente comvnitari, nlonch6 il 
cloo;pdiinjam,ento con gli albi &ditemi di tiwsporti 
terrestri (ed a”. 

In ordine a tali obiettivi, egli, dopo aver 
fatto un quadro della situazione cantieristica 
mondiale, sottolinea la necessità di una ra- 
zionalizzazione dell’i,ndustria nazionale del 
settore, per renderla competitiva almeno nel- 
l’ambito del mercato comune e con il f’ermo 
obiettivo di non ridurne la capacità produl- 
tiva globale. Sostiene ch,e, in ogni caso; la 
poliiica di programmazione costituisce unil 
garanzia, nel senso che, ogni riduzione even- 
tual’e di unità lavorative a seguito dell’ammo- 
dernamento tecnologico di una azienda in 
espansione produttiva, port,a, . come conse- 
guenza, una maggiore occupazione nelle azien- 
de complementari. 

Trattando dei prob1,emi relativi alla flot- 
ta nazionale, il Aeiatore mette in rilievo come 
la necessità di sviluppo della medesima di- 
scenda dall’incremento del traffico mondiale, 
nazional’e e di cabotaggio. I problemi affron- 
tati dalla programmazione si riassumono, se- 
condo il Relatore, in un potenziamento pro- 
gressivo della nostra fl0tt.a mercantile per 
mantenerne almeno la posizione nel quadro 
mondiale, in uno sv,ecchiamento del naviglio 
attuale, .nella scelta delle direttrici di svilup- 
po verso i mercati tradizionali e quelli in via 
di espansione ed, infine, nella lotta alle C( han- 
diere-ombra )) che falsano la concorrenza nel 
trasporto marittimo. Ira questo quadro, I’ono- 
revole Macchiavelli evidenzia l’importanza. 
strumentale, nella programmazione, della 
flotta P.H.K., indicando anche lacune ed esl- 
genze di riordinamento del settore. 

Dopo aver accennato alla necessità della 
riforma del Registro navale, il Relatore pone 
in particolare evidenza quella parte del pro- 
gramma rela tiva al coordinamento dei traspor- 
t.i, per l’importanza che esso riveste per l’eco- 
nomia generale del Paese. Oltre al condizio- 
namento determinato, per la produttività de- 
gli scali marittimi, da un insufficiente coor- 
dinamento tra gli intervent,i nel settore dei 
trasporti terrestri e quelli nel settore dei Ira- 
sporti marittimi, pone in risalto la funzione 
che, nello sviluppo ipotizzato dal piano, ri- 
veste il settore dei trasporti aer.ei di interesse 
nazionale e regionale in correlazione alle 
grandi città, soprattutto se poste sul mare. 

Nel settore delle at,tivitb della pesca, gli 
interventi programmati devono assumere 15- 
lievo in ordine, soprattutto, al problema della 
pesca oceanica, ai problemi della ricei-ca in- 
tesa come fattore promozionale della produt- 
tivitk del settore .e al coordinamento delle at- 
trezzature e degli impianti a tema. 

Circa i porti, l’qnorevole Macchiavelli fa 
presente che la politica di programmazione 
affronta finalmente, in  (un quadro unitario, 
la soluzione delle esigenze di potenziament.0 
e di ammodernamento imposte dai traffici e 
dalle nuove tecnologie. Egli, facendo riferi- 
mento .all’azione proposta dal piano, che pre- 
vede un investimento di 260 miliardi nel 
quinquennio, so tkolinea due esigenze : quella 
di uaa ripartizione degli investimenti sulla 
base di obiettive h e e  di svihppo, con rinun- 
cia ai municipalisnii e quella di una accele- 
razione degli investimenti già previsti, realiz- 
zando le opere portu,ali più urgenti, in +eh- 
zione ai tempi tecnici nonche allo sviluppo 
tecnologico dei t.raffici. 

Per quanto si riferisce al delicato pFohle- 
ma dei porti industriali, l’onorevole Mac- 
shiavelli riafferma la ,necessità di una riforma 
del codice della n,avilgazione, con il riordin,a- 
mento dei servizi e del lavoro portuale, che 
nel passato sono stati motivo di serie preoc- 
cupazioni politiche e di gravi contrasti so- 
ciali : 1.e nuove norme dovranno ri,conoscere 
la validità delle autonomie funzionali solo ed 
esclusivamente laddove si dimostri la esi- 
stenza di un vant-aggio per la collettività, in 
una visione globale del problema, salvo, co- 
munque, il principio del carattere pubblici- 
stico dei porti; di conseguenza, egli riafferma 
il criterio della eccezionalità nel rilascio di 
eventuali autonomie funzionali. 

11 Relatore conclude affrontando il pro- 
ljlema del lavoro e della sua specializzazione, 
tanto’ $i<n necessaria COL? !e nuove tecniche in- 
trodotte dall’armamenato e dall’automazione, 
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e pone il problema, non solo della rifoima 
delle scuole nautiche, ma anche della istitu- 
ziona di colasi di aggiornamanto e di specia- 
lizzazione, sia per gli stati maggiori che per 
1 ’equipaggio. 

I1 seguito dell’esame B ,  quindi, rinviato 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TEB31ISA ALLE i0,30. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 15 GIUGNO 1956; ORE i0,20. - 
Presidenza del Presidelile SEDATI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agri- 
coltura e per le foreste; Antoniozzi. 

DISEGNO DI. LEGGE: 

(( Approvazione delle finalità e delle linee 
dilettive generali del programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-1969 )) 
(5457) ( P w e r e  ullu V Commiss ione) .  

I1 Presidente fa presente che il Relatore 
Scarascia Mugnozza, il quale ha svolto la 
relazione nelle precedenti sedute, ha predi- 
sposto una nota introduttiva per il parere, 
che B stata portata a conoscenza dei membri 
della Commissione. Auepica quindi un im- 
pegno di lavoro che permetta di dare al più 
presto il parere alla Commissione Bilancio. 

11 deputato Chiaromonte, dopo aver de- 
plorato il ritardo col quale il programma 
giunge all’esame della Camera, mentre al- 
cune .leggi che avrebbero dovuto essere da 
esso inlquadrate sono state predisposte in via 
autonoma (ad esempio, la legge sulla Cassa 
per il Mezzogiorno e il provvedimento del 
secondo Piano Verde in discussione al Se- 
nato), segnala la difficoltà di individuare l’og- 
getto di questa legge di piano, la quale, a 
suo parere, approva semplici ragionamenti 
di politica economica, non gi8 vere scelte 110- 
litiche; per ii che sarebbe stata sufficiente 
una mozione. 

Afferma quindi di concordare sulle fina- 
lità che il programma si propone (eliminare 
g:i squilibri zonali e settoriali), ma chiede che 
si fissi quale ulberiore finalità quella di ri- 
durre gli squilibri sociali, massimizzando i 
redditi da lavoro. 

Concorda col Relatore nell’indicare la ne- 
cessità di collegare il programma e la politica 
commitaria, ma ribadisee l’essenziale nesso 
che deve intercorrere anche tra programma e 

il resto del mondo in rapporto alla politica eco- 
nomica e agricola in particolare (rapporti con 
i paesi socialisti; con i paesi del terzo mon- 
do, ecc.). 

Segnala quindi tre gruppi di questioni: 
i) il primo riguarda l’attendibilità dei dati 
quantitativi che sono inseriti ael programma. 
Dopo essersi chiesto d a  quale base si sia partiti 
per formulare tali dati, che a suo giudizio sem- 
brano quasi dei numeri a lotto, fa presente che 
alle previsioni quantitative non corrispondono 
politiche ‘che rendano realistiche tali previsio- 
ni. I3 assente cioB, in particolare, il punto di 
saldatura tra i risu1tat.i del passato e previsio- 
ni future. S i  chiede pertanto se le previsioni 
di incremento produttivo saranno adeguati 
alla domanda interna ed estera, se gli stanzia- 
menti previsti riusciranno a ricondurre l’eso- 
do nei limiti fisiologici delle 700 mila unità 
previste dal Piano e se comunque essi saran- 
no sufficienti. 

2) I1 secondo gruppo di questioni riguar- 
da la qualità delle scelte operate nel program- 
ma. A suo parere, leggendo il programma 
sembra che in Italia non esista un problema 
fondiario e contrattuale in agricoltura. Ed in- 
vece il peso parassitario della rendita in agri- 
coltura B tuttora alto, specie nel Mezzogiorno 
ove continuano a prosperare rapporti contrat- 
tuali (( feudali D. Occorre perciò, a suo giudi- 
zio, esprimere il parere che una politica di 
programmazione in agricoltura passa attraver- 
so una profonda trasformazione fondiaria ed 
una preferenza per l’azienda contadina. 

3) I1 terzo punto riguarda la strumenta- 
zione del programma, nella quale sembrano 
quasi inutilizzabili i piani zonali, gli enti di 
sviluppo, le Regioni, di cui occorre ribadire 
l’insostituibile ruolo per una v,era e democra- 
tica programmazione. 

I1 deputato Truzzi dichiara preliminar- 
mente che o dalla programmazione deriva: 
una agricoltura irrobustita e consolidata ov- 
vero tutta la progr,ammazione v,errà compro- 
messa. I3 dallo sviluppo della agricoltura che 
discende lo sviluppo globale della nostra 
economia. 

Afferma perciò che innanzi tutto la Com- 
missione dovrà esprimere il suo parere fa- 
vorevole alla programmazione e alle sue fi- 
nalità di riequilibrio settoriale e zonale, ma 
dichiara anche che occorre modificare o ap- 
profondire alcuni punti. 

Ribadito che il programma, specie in agri- 
coltura, contrariamente ad esperienze pianifi- 
catorie d-i fipo collettivistico; deve, tenendo 
conto della realtà italiana, incentrarsi perciò 
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sul fattore uomo, sul contadino, ossia su co- 
loro che, rimanendo sui campi, hanno dato e 
danno il più effettivo contributo allo svilup- 
po agricolo del Paese, sottolinea che occorre 
lasciare ai produttori un’autonomia che non 
va mortificala, ma rispettata dal programma 
che deve tendere a dettare orientamenti ed a 
fissare incentivi e mezzi in t,ale direzione. 

Dichiara quindi che i tassi di incremenlo 
previsti nel programma vanno rivisti, in quan- 
to i settori zootecnico e ortofrutticolo hanno 
limiti obiettivi di espansione, specie in rap- 
porto alla conformazione territoriale del 
nostro Paese, nel quale va v.alorizzata la col- 
lina e la montagna e v.anno, a suo giudiBio, 
potenziate alcune col ture, come quelle de,lla 
barbabi1etol.a e del,le foraggere. 

,Riafferma ianch’egli 1.a nfecessi tà di tener 
conto, più .di quanto non faccia il program- 
ma, degli .impegni comunitari e concorda s d  
Iruolo ,delle Regi.oni, ‘dei piani zonali e dlegli 
Enti di sviluppo, ma sottohea il gravissimo 
rischio di una sovrapposizione e di uno scoor- 
dinamento che potrebb,e in definitiva disorien- 
tare i produttori. 

Sottolinsa poi i’n particolare il problfema 
del reddito agricolo e del suo miglio;ram.ento 
perche (sia avvicinato :a ‘quello ,d,egli altri set- 
tori, affermando chle bisogna fissare dkettive 
più ch.iare, Denldenti: 1) a risolvere il proble- 
ma della casa e dei servizi civili nelle campa- 
gne; 2) a ‘diffondere 11,a ,meccanizzazionle; 3) a 
realizzare eqai prezzi per i pirodotti ,agricoli, 
colpendo ,decisamente 1’intermIed.iazione (ondle 
il ruolo delle associazioni fra produttori a tal 
fine) e creanido le a.ttr.ezzature necessarie per 
la conservazion,e .e il collocamento d’ei pro- 
dotti. 

,Tra questi problemi B necessario, a suo 
giudizio, re’alizzere compensazioni più mcs- 
si,cce a favore de1l’agri’coltur.a (e l’esempio 
tedesco e ingl,ese ci ,dimostrano di quali entità 
siano gli stanziamenti in favore dell’agricol- 
tura). Tra tali azioni compensative vi è que1l.a 
che deve incildere attraverso il settore previ- 
denziale e assistenziale i( aumento degli asse- 
gni ftam.iliari, mig1imam;ento de1.l’ assist en za 
malattia, ecc.) sul IiEd,dito jagrimlo. 

Afferma qu,indi che, ,pur riconoscendo lo 
sforzo ,delle imprese di altro tipo, va accor- 
data la pref,erenza all’azienda coltivatrice, per 
la quale in  particolare deve essere spalancata 
la po.rta Bel credito agrario attraverso una 
sua trazion.ale riforma. 

Auspica infine che non si seminino illu- 
simi tra i contadini, ma che si programmino 
coraggiosamente poche cose, ma chiare, nel- 

l’interesse dell’,economia idel paese e dell’agri- 
coltura in particolare. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE REFERENTE. 

!MERCOLEDt 15 GIUGKO 1966, ORE 9,30. - 
Presidenza ,del Presidente GIOLITTI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per l’in- 
dustria ed il commerci,o, Malfatti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( A’pprovazione ,delle finaliità e d.elle 
h e e  generali del ,Pr,ogramma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-1969 )I 

(24,57) - (Parere alla V Commissione) .  

11 deputato Biaggi Francantonio esprime 
l’e riserve del gruppo liberale su1,l’imposta- 
zione gen,efiale ldel d,isegno di  legge, concer- 
nente il plrogramma di sviluppo ‘economico 
per il quinquennio 1966-1970, che esprim’e un 
tipo di  programmazion,e ten’denzialmente ri- 
8id.a e sembra ,darme al Governo un’ampia de- 
d’ega ‘a 1~egiflsl;aae :in m a ,  materia woaomim. 
Rileva che si B voluto giustificare lo strumen- 
to adottato, richiamandosi ai modelli fi*ances.e 
e b,elga, ch’e però traggono origine da sistemi 
giuridlici e costituzijonali diversi dal nostro. 

Osservato ,che potr‘ebbe esserci un gene- 
rale accobdo sui fini da  raggiungere, fa pre- 
sente ch,e mancano però concrete e attenidibili 
in.dicazi0n.i ,circa i motivi di alcune scelte, 
mentre gran parte de,i dati e delle prevkioni 
si può già consisd,er.are superata, pe.r cui oc- 
corre procedere a,d un aggiornamento. 

In partiscolare ,richi.ama l’attenzione : sul- 
le previsioni fatte riguardo agli investimenti 
industriali nel quinquennio, che ritiene poco 
realistici, data la depressione degli investi- 
menti ianionlaii, (determinaha 1d.a una crisi ,di 
fiducia; sulla n,ecessità d i  prevedere provve- 
dimenti ;che facilitino il credito alle esporta- 
zioni e la ricerca scientifica oper’azionale, in- 
dispensabile per migliorare le tecniche p,ro- 
dutt.iv,e; sui problemi dell’industria tessile, 
che ha necessità di  interventi finanziani, an- 
che su un piano di tassi accelerati di ammor- 
tamento; sulla esigenza di facilitare, in certi 
settori, le concentrazi,oni e fusioni di aziende, 
per consent.ire una prwhzione conmrrenzia- 
le; e, infine, sull’opport.unitb di  regolamen- 
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tare in modo organico il settore della piccola 
industria e dell'art.igianato. 

Conclude esprimendo avviso contranio al- 
l'attual'e documento della programmazione, 
che dovrebbe essere impostato con criterio 
più elastico e aggiornabile con facilita in re- 
lazione alle esigenze economiche, sociali e 
poli tiche. 

I1 deputato Tempia Valenta si sofferma i i n  

particolare sui rapporti tra la programmazio- 
ne generale e le necessi,tà particolari del set- 
tore tessile, ove la tendenza del padronato è 
quella di aumentare la produttività a spese 
dei lavoratori, che vengono oppressi da cari- 
chi d i  lavoro sempre crescenti, e di evadere 
qualsiasi controllo attraverso la politica degli 
autofinanziamenti. Di fronte a tale si tuazione 
ritiene che il -Govlerno segua una linea incer- 
ta, di  cui è espaessione il d'isegno Idi legge 
n. 2601 sulla risbrutturazione dell'industria 
tessile, con il quale si rinuncerebbe a qual- 
siasi controllo d,egli investimenti produttivii 
e 'si copr.i.rebbe 1.a tendenza d,ell,e aziende 8 
drasti.che riduzioni della manodopera. 

Da 'ciò .deriva un raftorzamento degli inte- 
ressi monopolistici, al qua1,e occorre contrap- 
ponre I'interv,ento delle ,aziende a partecipa- 
zione stata1,e e l'istituzione dell'Ente tessile 
per una programmazione coordinata' di tutto 
il settore. 

1'1 deputato ~Mlenenld~a r.i,Ci<ene ch,e i'l pru- 
grammla quinqu~emncul~e dcebba tener oonto 
rìt.aggi[ofimlente Idd4e lesigen'ue 18 d,elbe .pfioepet- 
tiv'e 'dlel settope .a.rtigian!al8e, che rawog1,ile (oltre 
un .mil!iane di i.mpnese con 2 mSlioai le mlezzo 
di addtetti. T d e  &holile, ch,e rappneisentra un 
.p:ilezilo;so vivaiio ,di capaciltà imprenidibria1,e e 
di .addtestramen:to pnofcessilojnalie, richifed,e 'un 
pianto organioa !di in tei-wnto, art;iool~ato ,nletl 
1sen8o idi 8agevloda.iie !lle attività oonsolrtilli e 
oooperative, i finlanzi.amenti ,a ,mmedio, teim.in,e, 
p.er i quali isono insuffi,cilenlti l,e dieponbbilibh 
del fiordo .d,ell.a Cassa per il cfiedito d'elle ,im- 
piiese artigiane, il ciledito di .esercizio, d'.assi- 
stenza tecnica le oommlercial,e, unla politica 
enmgetiea .a tairiffle tagevolahe. Partioobri pi~ov- 
vi6dimenti ,doviTebbem esseiie pnevM, inoltre, 
per f'avoaitite le ~espoIi%az.ioni, all'e (quali l'arti- 
gi.anato ha mntribuilto niel 1965 per 500 mi- 
liaiildi. 

Il deputato Merenda passa poi a prospet- 
tare alcuni problemi del settore commercia- 
le, che dà occupazionbe ad un ottavo dmelle for- 
ze d i  lfavoro, e concernenti l'inflazione delle 
licenze, la bassezza del reddito medio, l 'hci-  
denza dei costi sui pnezzi di oonsumo. Fa pre- 
sente che 6 necessario favorire le iniziative 

di collaborazione e avviare un processo di 
razionalizzazione e di ammodernamento del 
settore. 

I1 deputato (Cataldo si sofferma in parti- 
colare sul tema degli squilibri tra l'Italia cen- 
tro-settentrionale e quella mer.idionale, non- 
ch6 sui rapporti tra la programmazione ge- 
nerale e quella già tentata settori'almente dal- 
1.a Cassa per il m,ezzogiorno, che però non 
h.a dato positivi risultati, dato che nel quin- 
dicennio della sua attività il divario tra nord 
e sud B aumentato, anziche diminuito. 

In proposito oritica la politica dei poli di 
sviluppo, che, mentre non ha dato i pisultati 
che localmente si sperava di realizzare, come 
a T,aranto e nella Vzlle del Basento, crea ulte- 
riori squilibri territoriali. Sollecita, pertanto, 
un idiv,erso in,dirizzo cbe si fondi su un più 
decisivo intervento d,elle Partecipazioni sta- 
tali e su un più stretto coordinamento tra 
xttività ,agri,cole e industriali. P,ertanto, fa 
presente che il gruppo comunista esprimerà 
perere contrario al disegno di 1,egge. 

Dopo interventi interlocutori dei deputati 
Alesi e Bi'aggi N,ullo, i l  Pzesidente Giol'itti 
dichiara chiusa la discussione e rinvia al- 
l'indomani la replica del relatore e del Go- 
verno e la deliberazione sul parere. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

cc Nwme per l'a,oceleramento dei paga- 
menti dovuti allle ,aziende elettrkhe minori 
trasferlte aH'En:te nazionale energia elettrica 
in base alla legge 6 (discembre 1962, n. 1.643, 
,e alla lfegge 27 giugno 1964, n. 4,52 )I (3215). 

Su proposta .dlel sPresi,dente NGiolitti, a1.a 
Commissione delibera a1,l'unanimità di ri- 
chifed.ere i'l deferim.ento in sede ,l,egislativa 
diella proposta di 1,egge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

CONVOCAZIONI 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

Giovedl 16 giugno, ore 18. 

Esame delle proposte di modificazioni al 
regolamento riguardanti la Giunta delIe auto- 
rizza,zioni a procedere in giudizio. 



Il C'OMMHSSIONE PERMAHENTE 
{Xffari costituzionali) 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno di  legge: 
Approvazione delle finaliti e delle linee 

diret.tive gerieraii del programma di sviluppo 
economico per. il quinquennio 1965-1869 (2457) 

(Parere nllu 6' C o / i i i r r i s s i o n p )  - Relatore : 
C arcate rra. 

HBr (COMMISSHONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell'esalne del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per la rilorma del Codice di procedura 
penale (2243) - .Relatori : Valiante e Fortuna 
- (Parere dcllu 1 e della V Commissione). 

Parere sulle proposte di legge: 
Senatori C;O.~I.PAG~VONI ed altri; CIPOLLA ed 

altri; HRACCESI ed altri e ISCHIET~ONA : Norme 
in materia di enfiteusi e prestazioni fon- 
diarie perpetue (Testo U Y L ~ ~ ~ C ~ L ~ O  approvalo 
dul Senato)  (3089); 

'J.'RUZZI ed altri: Norme in materia di c,a- 
noni enfiteutici, prestazioni fondiarie perpe- 
tue e loro affrancazione (98); 

ZINCONE : Modificazione della legge 25 feb- 
braio 1963, n. 32'7 contenente norme sui con- 
tratti a miglioria in uso nelle province del 
Lazio (781;; 

MICELI ed altri : 'Passaggio in enfiteusi ed 
affrancazione, a favore dei coltivatori inse- 
diati, delle terre condotte con c,ontratti agrari 
di qualsiasi tipo nel Mezzogiorno, nelle Isole, 
nel Lazio (908); 

VILLANI ed altri: Norme in materia di 
canoni enfiteutici, censi, livelli ed altre pre- 
stazioni fondiarie perpetue e loro affranca- 
zione (107Uj; 

Senatoil SCHIETBQJIA e VIGLIANESI : Xorme 
interpretative' e integrative della legge 25 feb- 
braio %963: n. 327, contenente norme sui con- 
tratti a miglioria in uso nelle province del 
bazio ( A p p ~ o v a t o  dnl Senaro) (1339); 
- Relatore : Martuscelli - (Pa,rere ullu 

XI Comwlissigj1ej. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito Belllesame della pyoposta dì 
legge: 

DAL CANTOF MARIA PIA ed alt.ri : Legitti- 
niazione per adozione a favore di minori in 
stato di abbandono (1489) - Relatore: Del- 
1'Andro. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Giovedl 16 giugno, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell 'esame del disegno d i  legge: 
Approvazione delle finalitct e delle linee 

direttive generali del programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-69 (2457) 
- (Parere della I .  I I ,  111, I V ,  V I  V I I ,  V I I I ,  
I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  X I I I  e X I V  Commissione);  
- Relatori: Curti Aurelio e De Pascalis; Re- 
latore per le partecipazioni statali : Bianchi 
Gerardo. 

Parere sul disegno e sulla proposta dì 
legge: 

Norme in materia di trattamento econo- 
mico degli aiutanti di battaglia ( A p p w v a t o  
della IV Commissione permunente  del Senato)  
(3142); 

FODERARO ed altri: Norme sul trattamento 
economico degli aiutanti di battaglia dell' Eser- 
cito, dell'Aeronautica, dell' Arma dei carabi- 
nieri e del Corpo guardia di finanza (776) - 
(Parere alla VII Commissione, competente in 
sede legislativa) ; 

- Relatore : Lezzi. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Norme del personale dell' Aeronautica' ad- 

detto al controllo dello spazio aereo (Appro-  
vato dalla IV Commissione permanente  del 
Senato)  (3.123) - (PaTere ulla VHI Cornmissio- 
n e ,  competente in sede legislativa) - Rela- 
tore: Lezzi; 

Proroga e aumento del contributo annuo 
alla Società nazionale (( Dante Alighieri )) con 
sede in Roma (Approvato dulla IIP Commis-  
sione permanente  del Senato)  (3148) - (Pa-  
repe alla HPB Commissione, competente in sede 
legislativa) - Relatore : Anderlini. 
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Parere sulla proposta di legge: 
Senatore TRABUCCHI ed altri: ;\;orme per 

l’acceleramento dei pagamenti dovuti alle 
aziende elettriche minori trasferite all’ Ente 
nazionale energia elettrica in base alla legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, e alla legge 27 giu- 
gno 1964, n. 452 (Approvata dal Senato)  (3215) 
- (Parere alla X I I  Commissione)  - Relatore : 
Curti Aurelio. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 16 giugno, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Purere sul disegno d i  legge: 
Approvazione delle .finalità e delle linee 

direttiva generali del programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1,965-1969 (2457) 
- (Parere alla ‘v Commissione) - Relatore: 
Scricciolo. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 16 giugno, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  -legge: 
Approvazione delle finalità e delle linee di- 

rettive generali dei programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-69 (2457) 
- (Parere alla V Commissione)  - Relatore: 
Carra. 

X COMMlSSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedl 16 giugno, ore 9,30 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Approvazione delle finalità e delle linee 

direttive generali d,el programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-1969 (2457) 
- (Parere alla V Commissione) - Relatori : 
Mancini Antonio, per i trasporli e l’aviazione 
civile; Macchiavelli, per la maTina mercan- 
~ d e ;  De~Capua, per le poste e l e  telecomunicc-- 
zioni. 

X1 COillL34ISSIONE PER3IANENTE 
(Agricol tura) 

Giovedì 16 giugno, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Approvazione delle finalità e delle linee di- 

rettive generali del programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-690 (2457) 
- (Parere alla V Comnissione)  - Relatore : 
Scarascia Mugnozza. 

Seguito dell’esame della pToposta d i  
legge: 

TRUZZI ed altri: Costituzione di Enti tra 
produttori agricoli per la tutela dei prodotti 
(275) - Relatore: De Leonardis - (Parere 
della X I I  Commissione).  

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
di legge: 

Senatori COMPAGNONI ed altri; CIPOLLA ed 
altri; BRACCESI ed altri e SCHIETROMA: Norme 
in materia di infiteusi e prestazioni fondiarie 
perpetue (Testo unificato approvato dal Se- 
nato) (3089) - (Parere della IV Co,mmis- 
sione) ; 

TRUZZI ed altri: Norme in materia di ca- 
noni enfiteutici prestazioni f ondiarie perpetue 
e loro affrancazione (98) - (Parere della IV 
Commissione) ; 

MICELI ed altri: Passaggio in enfiteusi ed 
affrancazione, a favore dei coltivatori inse- 
diati, delle terre condotte con i contratti agra- 
ri di qualsiasi tipo nel Mezzogiorno, nelle 
isole, nel Lazio (908) - (Parere della IV e del- 
la V Commissione) ; 

VILLANI ed altri: Norme .in materia di oa- 
noni enfiteutici, censi, livel’li ed ,altre pre- 
stazioni rfondiarie perpetue e loro affranca- 
zione (1070) - PaTere d’ella IV e della V Com- 
missione) ; 

Senatori SCHIETROMA e VIGLIANESI : Norme 
interpretativ.e e integrative della legge 25 feb- 
braio 1,963, n. 327, contenente norme sui con- 
.tratti a miglioria in uso ne’lle province del 
Lazio (ripprovato dal Senato) (1339) - (Pa- 
rere della IV Commissione) ; 

ZINCONE : Modificazioni del’la legge 25 feb- 
braio 1963, n. 327, oontenent.e norme sui con- 
tratti a miglioria in .uso nelle province del 
Lazio (7811 - (Parere deEa ITr Commissione) ; 

- Relatore : Mengozzi. 
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%HI COMMISSIONE PERMANENTE 

(Industria) 

Giovedl 16 giugno, oro 17,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul $disegno d i  legge: 
Approvazione delle finalità e de'lle linee 

direttive generali del Programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-1969 (2457) 
- (Parere alla V Commissione) - Reilatori: 
Biaggi Nullo, per l'industria; Baldani Guer- 
ra, per il commercio. 

XHH COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Gioved 16 giugno, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno di legge: 
Approvazione delle finalità e delle linee 

direttive generali del programma di sviluppo 

econo,mico per il quinquennio 1965-1969 (2457) 
- (Parere alla V Commissione) - Relatore : 
Sabatini. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e s'anitk) 

Giovedl 16 giugno, oro $30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d ì  legge: 
Approvazione delle .finalità e delle li,ne3 

direttive generali del programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-1969 (2457) 
- (Parere allu V Co/mmissione) - Relatore : 
De Maria. 

STABILIMENTI TIWGRAPICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per lu slampa alle 22,30. 


